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LA MACCHINA CONTABILE 


La macchina contabile è lo strumento di registrazione, il 
mezzo per eseguire le varie registrazioni sui documenti e per elimina 
re gli inconvenienti tipici dei procedimenti manuali, cioè la necessi 
tà di un lungo tempo per lo svolgimento delle rilevazioni contabili o 
statistiche e dei relativi aggiornamenti e controlli. 


Scopo della macchina contabile è di ottenere la compila 
zione di un documento e dei relativi conteggi eseguendo un tracciato 
determinato. 


Da quanto detto finora, risulta chiaro quali siano gli e 
lementi essenziali che valgono a caratterizzare le macchine contabi 
li: esse, intatti, devono possere un carrello sufficientemente lungo, 
che serva da supporto agli stampati impiegati nel lavoro contabile ; 
inoltre devono fornire la possibilità di eseguire su questi stampati 
le registrazioni necessarie, con i relativi conteggi o quadrature. 


Per quanto possibile, si richiede che le registrazioni av 
vengano nel modo più automatico e secondo un ordine prestabilito, on 
de facilitare e semplificare il compito degli operatori; a tal fine 
le macchine contabili vengono preventivamente attrezzate per gli spe 
cifici lavori ai quali di volta in volta sono destinate. 


Per gli ultimi tipi di macchine contabili è possibile pro 
cedere ad una classificazione, qualora se ne consideri le diverse ta 
stiere; quindi esse possono distinguersi in: 


- numeriche, se hanno soltanto la tastiera della macchina addiziona 
trice per l'impostazione numerica; 


- simboliche, se, oltre alla tastiera numerica hanno anche una tastie 
ra che permette la scrittura di alcuni codici alfabetici; 


- alfanumeriche, se, oltre alla tastiera numerica hanno un disposi 
tivo di scrittura alfabetica comandato da una tastiera dattilogra 
fica completa. 


LE CONTABILI OLIVETTI 


Le contabili Olivetti Audit di classe 24 derivano dalle 
calcolatrici Tetractys e Divisumma 24. 


Un dispositivo di programmazione automatica (asta di ta 
bulazione) comanda il movimento del carrello e le operazioni di cal 
colo e di scrittura che la macchina deve compiere. 


Je piane ai put prevede esecuzione 
di quattro diversi lavori; la scelta di uno dei quattro lavori è fat 
ta dall'operatore sistemando una leva, posta sulla sinistra della ta 
stiera della macchina, in una delle quattro posizioni possibili. 


Per ognuno dei quattro lavori la macchina può operare, 
cioè calcolare e scrivere, sia se il carrello si muove in andata che 
in ritorno. 


Date le caratteristiche di automatismo e le facoltà se 
lettive di queste macchine, è possibile risolvere ogni problema con 
tabile facendo ricorso quasi eslusivamente alla programmazione e ri 
ducendo per contro al minimo 11 contributo dell'operatore. 


La logica della programmazione delle contabili Audit di 
classe 24 prevede generalmente una sequenza automatica e normale del 
le diverse operazioni e, come eccezione, la possibilità di deviare da 
tale sequenza con un comando manuale. 


In pratica dunque l'asta di tabulazione è in grado di sce 
gliere e comandare alla macchina, ad ogni posizione, l'indirizzo che 
individua la posizione successiva. 


L'operatore si limita a modificare, in determinati punti 
stabiliti, la scelta di questa posizione successiva. 


La macchina può essere utilizzata anche a carrello fis 
so, cioè come addizionatrice; in questo caso le operazioni di calco 
lo e di stampa che essa deve eseguire le sono comunicate dalla bat 
tuta manuale degli appositi tasti che appaiono in tastiera. 


Queste fondamentali caratteristiche delle contabili 
dit di classe 24 e quelle ausiliarie che esamineremo più avanti 
rendono atte alla risoluzione di numerosi problemi contabili; il 
ro basso costo ne consente l'utilizzazione in quelle aziende che 
tivi economici hanno fin qui distolto dalla meccanizzazione. 


CLASSIFICAZIONE 


Le contabili Audit di Classe 24 vengono classificate fa 
cendo ricorso a raggruppamenti di tre cifre in relazione: 


- alla loro natura (contabili numeriche o alfanumeriche); 


- al tipo di dispositivo speciale eventualmente presente (memoria al 
gebrica, perforatori di nastro); 


- al numero dei totalizzatori eventualmente presenti. 
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Classe 24 Numeriche Alfanumeriche 


- a 2 totalizzatori 402 1502 


- con memoria e 3 to- 
talizzatori 413 1513 


— con perforatore nume- 
rico e 3 totaliz. 1623 1723 


- con perforatore alfan. 
e 2 totalizzatori -_ 1732 


- con perforatore alfan. 
e 3 totalizzatori - 1733 


- M.p.S. con perforato- 
re alfanumerico È 930 


CARATTERISTICHE GENERALI 


Ii carrello 


Il carrello della Audit di classe 24 appartiene al tipo 
"duo calco"; esso consente infatti una introduzione di tondo (giorna 
le) ed una introduzione frontale (schede). 


Mediante il carrello si ottiene lo spostamento degli stam 
pati rispetto alle ruote di scrittura, in senso orizzontale ( tabula 
zione ) e verticale (interlinea). 


Il rullo 


IL rullo è diviso in due sezioni: la sezione minore a si 
nistra (detta comunemente split) e la sezione maggiore a destra. 


La lunghezza può essere espressa tenendo presente che uno 
spazio, o passo di scrittura numerica, è pari a 4,2 millimetri per 
cui un semispazio è uguale a 2,1 mm. 


L'intero rullo ha una lunghezza di 208 semispazi (pari a 
43,68 cm.); la sezione minore ha una lunghezza di 42 semispazi (pari 
a 8,82 cm.) e, infine, la sezione maggiore ha una lunghezza di 166 
semispazi (pari a 34,80 cm.). 


Sulla sezione minore normalmente viene inserita la zona 
di carta per la scrittura a sequenza verticale. 


L'INTERLINEA 


Esistono 4 diverse posizioni di interlinea sui due tian 
chetti del carrello. 


Se si deve operare con le due sezioni del rullo divise è 
necessario accertarsi che: 


- le due sezioni siano divise ed indipendenti. La separazione delle 
due sezioni del rullo si ottiene facendo ruotare in senso antiorario 
la sezione maggiore e tenendo ferma l'altra; il pulsante di questa 

ultima deve essere premuto durante l'operazione di separazione. 


- Il congiungimento delle due sezioni si ottiene analogamente,ma con 
una rotazione in senso opposto. 


- le due bandiere dell'interlinea siano divise. Questo si ottiene e 
straendo verso l'esterno il chiavistello che collega le due bandie 
re dell'interlinea montate sotto il piano orizzontale inferiore del 
la incasellatura del carrello. 


In queste condizioni (rullo diviso) possono essere predi 
sposte due diverse interlinee per le due sezioni. 


Se si deve operare a rullo unito è sufficiente collega 
re le due sezioni del rullo come prima descritto e rendere solidali 
le due bandiere dell'interlinea spingendo verso l'interno il relativo 
chiavistello. 


In queste condizioni (rullo unito) deve essere predispo 
sta un'unica interlinea su entrambi i fianchetti. 


I dispositivi ausiliari 


Limitiamo al minimo indispensabile la descrizione dei 
dispositivi ausiliari del carrello perché per la comprensione delle 
loro funzioni è sufficiente la loro pratica utilizzazione. 


Cominciamo ora col citare il disopsitivo per l'introdu- 
zione frontale della scheda o dei prospetti, costituito da una squa 
dretta trasparente, posta anteriormente al rullo, Essa può assumere 
due posizioni: aperta ( rivolta verso L'operatore ) e chiusa. 


La posizione aperta determina l'allontanamento dal rullo 
del telaio metallico a quattro settori indipendenti portanti rullini 
premischede e consente quindi la rapida introduzione frontale degli 
stampati. 


La posizione chiusa determina l'avvicinamento di tali 
settori al rullo ed il conseguente bloccaggio degli stampati. 


L'apertura e la chiusura della squadretta può essere fat 
ta a mano o automaticamente, 


Per ottenere l'apertura automatica si deve provvedere un 
opportuno comando, mentre la chiusura automatica si ottiene premen 
do un qualsiasi tasto motore. 


Il dispositivo per l'introduzione posteriore degli stam 
pati di fondo è fondamentalmente costituito dalla leva libera-carta 
( posta a destra del rullo, sopra la leva dell'interlinea ), la 
quale nella posizione di apertura allontana dal rullo i rullini pre 
micarta permettendo l'introduzione degli stampati, mentre in posizio 
ne di chiusura vincola, per mezzo dei rullini, gli stampati al rul 
lo. 


Gli stampati introdotti posteriormente devono passare 
sotto il telaio premicarta ( verniciato in nero ) che può essere al 
zato o abbassato azionando la levetta a sinistra. 


La leva liberacarta nella sua posione aperta tiene an 
che alzato il telaio premicarta mobile, 


L'esecuzione manuale dell'interlinea delle due sezioni 
del rullo è ottenuta facendo ruotare le manopole poste alla estre 
mità delle sezioni stesse, 


IL rotolo di carta viene inserito sui due supporti ad 
esso destinati, entrambi spostabili per tutta la lunghezza del car 
rello e fissabili con viti di pressione, 


Il vetrino o squadretta trasparente presenta una  feri 
toia, con termaglio all'imbocco, per alloggiare un cartoncino con 
trassegnato con le fincature di riferimento del servizio in svolgi 
mento o con eventuali simboli d'istruzione per l'operatore. 


Gli stampati introdotti trontalmente sono guidati dai 
marginatori, scorrevoli sulla parte superiore della squadretta tra 
sparente e ad essa fissabili con viti. 


L'allineamento degli stampati si ottiene facendo coinci 
dere una riga orizzontale degli stessi ( oppure l'ultima riga di 
scrittura), col margine superiore del telaio metallico portarullini 
e facendo cadere la fincatura destra della zona di registrazione tra 
la ruota di scrittura delle unità e quella dei simboli, 


Il datario 


E' costituito da un gruppo di stampa ( giorno- mese-an 
no ) si stemato alla sinistra delle ruote di calcolo. 


L'impostazione dei numeri e del mese che si riferiscono 
alla data che si vuol stampare viene effettuata mediante alcune 
levette ed è visibile 


Il datario non ha comandi in tastiera e può essere controllato sola 
mente attravreso l'asta di tabulazione, 


Le tra levette contraddistinte da un cappuccio rosso 


hanno una posizione di esclusione tale posizione provoca la non 
scrittura delle relative coppie di ruote. 


Normalmente 11 datario è tornito di una ruota alfabeti 
ca per i mesi con gruppi di tre lettere, 


L'asta di tabulazione 


Permette di trasmettere alla macchina i programmi di 


quattro divertirmi ————rnn——————nna 


lea (osi 
Per ogni lavoro l'asta di tabulazione indica, infatti, 
alla macchina : 
- le successive posizioni di arresto del carrello, in andata e in 
ritorno; 


- le operazioni che, in corrispondenza ‘ad ogni arresto, la macchina 
deve compiere. 


L'asta di tabulazione è composta sostanzialmente dal te 
laio porta stop, gli stop di arresto e gli stop operativi. 


O in ognuna delle quali può es 
sere sistemata una coppia di "o uno stop di arresto ed uno ope 
rativo), 
Pete zia 

Ad ogni feritoia corrisponde una posizione di arresto 
del carrello (e quindi del rullo) rispetto alle ruote di scrittura 
e, conseguentemente, una posizione della scrittura sullo stampato, 


Gli stop di arresto hanno la funzione di arrestare il 
carrello sulle posizioni volute, 


Gli stop operativi hanno la funzione di far eseguire al 
la macchina le varie operazioni di calcolo o di stampa previste per 
le varie posizioni via via raggiunte dal carrello e sempre determi- 
nate dalla presenza degli stop d'arresto. 


i 


La serratura 


Ha tre posizioni di cui quella centrale corrisponde al 
le condizioni di riposo e consente l'estrazione della chiave. 


Quella di destra permette l'utilizzazione della tastie 
ra numerica e di quella alfabetica oltre all'uso della BMN e della 
BMR, lasciando però bloccata la tastiera speciale. 


Nella posizione di sinistra è possibile utilizzare an 
che la tastiera speciale. 


Con la macchina vengono fornite due chiavi diverse, una 
delle quali può ruotare in tutte le posizioni, l'altra non può ruo 
tare a sinistra e pertanto non abilita all'uso della tastiera spe 
ciale, La ragione di ciò va ricercata nel fatto che trattandosi di 
macchine a programma si deve impedire che durante lo svolgimento del 
lavoro contabile si verifichino interventi esterni (tastiera specia 
le) con conseguente alterazione dei dati e dei controlli per tor 
nire i quali la macchina è stata programmata. Dotando quindi l'ope 
ratore soltanto di una delle chiavi e più precisamente di quella che 
impedisce l'uso della tastiera speciale si hanno buone garanzie cir 
ca l'impossibilità di eventuali volontarie alterazioni dei dati con 
tabili,. 


Il tasto verticale 


Esiste soltanto sulle contabili Audit numeriche ed è 
contrassegnato da una freccia bianca diretta verso l'alto. 


Abbassando questo tasto la macchina esegue il calcolo se 
condo le funzioni dello stop operativo e, senza tabulare il carrel 
lo, effettua l'interlinea predisposta dalla leva dell'interlinea re 
lativa alla sezione del rullo sulla quale si opera. 


0 = 


Con questo tasto si possono fare, quindi registrazioni in 
verticale, 


Il tasto TRC (Tasto ritorno a capo) 


E' collegato all'uso della tastiera alfabetica, ed ab 
bassandolo provoca l'esecuzione dell'interlinea predisposta ed il 
ritorno del carrello sul punto d'inizio della scrittura alfabetica. 


La leva del cambio di programma 


Su tutte le contabili Audit di Classe 24 la leva del 
cambio di programma è sistemata in tastiera, alla sinistra dell'ope 
ratore e può assumere quattro posizioni dal basso verso l'alto: 1- 
2-3-4- corrispondenti a quattro diversi tipi di lavoro. 


Tale sistemazione ed il fatto che essa non è collegata 
al motore danno all'operatore una buona sicurezza operativa. Infat 
ti, prima di tabulare, l'operatore che durante il lavoro ha cambia 
to programma può sempre controllare ed eventualmente correggere un 
errato spostamento della leva stessa. 


Questa non può essere azionata in qualsiasi momento,in 
quanto un dispositivo particolare ne blocca lo spostamento, che po 
trà essere effettuato solo quando esso sia stato previsto in sede 
di programmazione. 


La freccia 


Tutte le contabili Audit di classe 24 sono dotate di un 
tasto contrassegnato da una freccia orizzontale rivolta verso de 
stra, 


Tale tasto, se abbassato, comanda la tabulazione del 
carrello in ritorno, cioè da sinistra verso destra, 


Questo movimento è mantenuto finché il tasto viene tenu 
to abbassato e durante questo tempo il carrello tabula in ritorno; 
si arresterà sul primo stop di arresto che soddisfa le condizioni 
d'arresto relative all'assetto della macchina in quel momento, non 
appena cesserà la pressione sul tasto stesso, 


Nella grande maggioranza dei casi l'uso di tale tasto 
è limitato alle operazioni di montaggio e smontaggio dell'asta di 
tabulazione sulla macchina, per le quali operazioni occorre sposta 
re il carrello a fondo corsa verso destra. 


Il motore elettrico 


E' ad induzione e tale sua caratteristica consente di 
realizzare un uniforme regime di velocità ed una sufficiente silen 
ziosità, 

Una serratura sulla tastiera di calcolo, destinata al 
l'attuazione di particolari funzioni di bloccaggio, funge anche da 
interruttore. Il suo azionamento mantiene pertanto il motore in con 
tinuo funzionamento, mentre un disgiuntore termico automatico inter 
viene per escludere l'alimentazione in caso di bloccaggio e previe 
ne possibili bruciature del motore. 


La sua inclusione, dopo l'intervento, avviene per sem 
plice pressione di un tasto posto in corrispondenza della spina cui 
perviene corrente attraverso il cordone della macchina. 


Il motore, previsto per corrente a 220 Volts, è dotato 
di cambia tensione di facile uso nei casi in cui la tensione non 
corrisponda al valore citato, 


Il basamento ed il supporto 


Sone stati studiati in dettagli: e conferiscono alla 
contabile una vera base indeformabile, pienamente rispondente alle 
sue funzioni, 


Velocità della macchina 


L'elevato grado di sicurezza nel funzionamento e l'ado 
zione di dispositivi a grande rendimento consentono di realizzare 
con le contabili Audit di classe 24 una notevole velocità di lavo 
ro, come risulta da seguente prospetto: 


- motore 270/giri m' 
- addizionatrice 200/cicli m' 
- accumulo con comando proveniente 136/cicli m' 


da carrello 


Ae 


a | INTRODUZIONE ALLA PROGRAMMAZIONE 


Prima di iniziare ad illustrare la tecnica di program 
mazione delle macchine contabilî è necessario chiarire che tale la 
voro deve essere in ogni caso preceduto da un accurato esame del 
servizio che si intende meccanizzare, Tale esame deve peraltro aver 
portato alla definizione di una soluzione soddisfacente sia dal pun 
to di vista puramente contabile sia dal punto di vista delle possi 
bilità operative del modello di macchina che si intende destinare al 
la meccanizzazione del servizio stesso. 


E' altresì evidente che questi due aspetti non possono 
essere considerati distintamente ma devono sempre integrarsi a vi 
cenda per orientare già in fase di esame del problema verso una so 
luzione comunque valida. 


Ne consegue che una conoscenza sia pure approfondita in 
campo contabile non sarà ovviamente di per se stessa sufficiente ad 
affrontare in maniera logica e razionale i problemi collegati alla 
meccanizzazione dei servizi, 


Scopo di questi appunti non è pertanto quello di forni 
re aride nozioni sulla tecnica di programmazione con fine a se stes 
se ma bensì quello più valido di riuscire ad individuare attraverso 
le stesse nozioni tecniche quali siano le possibilità operative del 
le macchine contabili, e fornendo allo stesso tempo una serie di 
punti di riferimento che saranno sempre alla base di ogni processo 
di meccanizzazione più o meno esteso, 


E' nota la necessità esistente presso alcuni imprendi 
tori della tenuta del partitario clienti o fornitori, 


In questa necessità è già possibile scorgere la premes 
sa per la organizzazione di un servizio contabile. 


Si tratta ovviamente di un servizio estremamente elemen 
tare che però può già essere interessante meccanizzare, e pertanto 
lo si prenderà in esame per illustrare le prime nozioni di program 
mazione, 


Dopo aver esaminato le necessità contabili del servi 
zio stesso, sarà stato stabilito quale tipo di documento sia più i 
doneo a dare una soddisfacente soluzione al problema in questione, 


Sia detto, per inciso che spesso, specie nei problemi 
più complessi, esistono più soluzioni tutte ugualmente soddisfacen 
ti sotto il duplice aspetto contabile e di meccanizzazione; in tal 
caso sarà l'esperienza e la particolare circostanza a far : proponde 
re verso l'uno o verso l'altra soluzione tenendo conto anche di don 
siderazioni di secondaria importanza che comunque possono far avvi 
cinare sempre più alla realizzazione migliore, 


Nel caso preso in esame si può supporre di avere pre 
scelto un tipo di soluzione che preveda la compilazione meccanizzata 
di un documento ovvero di una scheda di questo tipo, 


N° GONto sed aità 


L'esame della scheda non presenta particolari difficol 
tà di interpretazione, è tuttavia utile precisare alcuni punti, 


La colonna "Data" è dedicata alla scrittura della Data 
del giorno in cui viene effettuata la registrazione indipendentemen 
te dalla data in cui si è verificato il fatto amministrativo che ha 
dato luogo alla registrazione stessa. 


La colonna "Riferimento" dovrà contenere tutte quelle in 
dicazioni necessarie ad identificare il tipo di operazione che si in 
tende registrare ed a consentire di risalire al documento che ha 
dato luogo alla scrittura contabile. 


Esempio: ns/ fattura N° 12345 del 12/1/63. 


E' evidente che qualora si intendesse utilizzare una 
macchina alfanumerica la scrittura del riferimento potrà essere e 
seguita per esteso in tutte lettere, nel caso che invece si ricor 
resse ad una macchina esclusivamente numerica sarà necessario pre 
disporre un sistema di codificazione numerica per tutte le operazio 
ni che potrebbero verificarsi in relazione anche alla natura del 
l'azienda ed al tipo di attività. 


Per il nostro esempio si prenderà in considerazione que 
sta ultima soluzione a simboli numerici precisando che si tratterà 
di un dato che dovrà essere soltanto scritto, ma non dovrà interve 
nire in operazioni di calcolo, 


La colonna "Dare" dovrà contenere l'importo del movi 
mento che s'intende iscrivere in Dare, e dovrà intervenire nel cal 
colo sempre in addizione, sia per modificare in aumento un eventua 
le saldo precedente positivo sia per modificare in diminuzione un 
eventuale saldo precedente negativo. 


La colonna "Avere", che è in alternativa con la colonna 
Dare, dovrà contenere l'importo del movimento che s'intende iscrive 
re in Avere, e dovrà intervenire nel calcolo sempre in sottrazione, 
sia per modificare in aumento un eventuale saldo precedente negati 
vo sia per modificare in diminuzione un eventuale saldo precedente 
positivo, 


La colonna "Saldo precedente" dovrà contenere la scrit 
tura differenziata in colore del saldo precedente sia positivo (da 
calcolare in addizione) sia negative (da calcolare in sottrazione). 


L'utilità della scrittura di tale dato si manifesta nel 
la facilità di controllo che si ha sulla esatta impostazione della 
ripresa del saldo precedente, 


E' sufficente infatti a tal fine controllare visivamen 
te la uguaglianza in valore e segno degli importi che appaiono nel 
le due colonne affiancate "Saldo precedente" - “Nuovo Saldo". 


16 - 


La colonna "Saldo" dovrà infine contenere il valore del 
nuovo saldo ottenuto dalla somma algebrica fra il saldo precedente 
ed il movimento (Dare o Avere). 

Riprendendo in esame la nota scheda si può ancora nota 
re come sia necessario per lo svolgimento del lavoro fare in medo 
che le ruote di stampa si posizionino successivamente partendo dal 
la 1° colonna SN (Data) via via su tutte le colonne successive fino 
a raggiungere la estrema destra (Nuovo saldo) per ritornare a posi 
zioriarsi infine sul punto iniziale (Data) onde poter ricominciare lo 
stesso lavoro su un'altra scheda, 


Definendo come ‘Punto di inizio" la posizione iniziale 
del lavoro, è necessario chiarire che poiché la stampa della Data 
avviene normalmente attraverso lo speciale dispositivo di stampa au 
tomatico in realtà non si dovrà scegliere come punto di inizio quel 
lo relativo alla colonna "Data" bensì alla posizione immediatamente 
successiva, cioè la colonna "Riferimento". 


Della stampa della data sarà detto in seguito e pertan 
to momentaneamente la si trascura. 


Si desidera a questo punto specificare che il movimento 
del carrello per il raggiungimento delle successive posizioni di 
scheda è ovviamente da destra verso sinistra e viene definito movi 
mento di "andata" con riferimento all'avanzamento delle posizioni di 
scrittura sulla scheda, 


Il movimento inverso viene definito di "ritorno" e cor 
risponde ad un movimento del carrello da sinistra verso destra. 


Tenendo presente che le ruote della stampa del totaliz 
zatore come del resto in ogni altra macchina della produzione Oli 
vetti agiscono in blocco, rimane inoltre definita la posizione di 
arresto del carrello in relazione al tracciato scheda, 


Tale posizione sarà infatti data dalla corrispondenza 
della ruota delle unità con la fincatura di destra della colonna 
nella quale si intende scrivere un dato numerico (sia esso calcola 
to o meno), 


Esempio >» 


Am rin 
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INTE 


Nella figura precedente è rappresentata la posizione di 
arresto del carrello necessaria perché possa essere stampato un mo 
vimento, "Dare" nella relativa colonna. 


Î 


Ne consegue inoltre che qualunque sia l'ordine di gran 
dezza del numero in questione si svilupperà sempre da destra verso 
sinistra nell'ambito della sua colonna e successive registrazioni 
nella stessa scheda appariranno decimalmente incolonnate con le uni 
tà alla estrema destra, 


e 
2 spric e e 
123 50 
| 4782 2750 
| 128 
loco, a 
« E' da netare come in fase di studio del servizio sia 
anche necessario accertarsi di quale sia la massima grandezza nume 
rica che può occorrere di dover iscrivere nelle varie colonne di 


scheda; questo per poter già in fase di preparazione del lavoro as 
segnare alle colonne stesse una ampiezza sufficiente, in ogni caso, 


La larghezza dipenderà dall'ampiezza dei caratteri di 
stampa numerica; questo argomento sarà ripreso successivamente. 


Stabilito come "Punto di inizio" quello corrispondente 
alla fincatura di DS della colonna "Riferimento" e come posizioni 
di arresto successive quelle corrispondenti sempre alle fincature 
di DS (destra) delle varie colonne interessate, si possono aggiun 
gere altre considerazioni, 


Infatti sul "Punto di inizio" non è sufficiente l'es 
sersi arrestati ma è necessario che il dato che deve apparire sul 
la colonna riferimento sia stampato. 


A carrello fermo in questa posizione occorre pertanto 
prima impostare in tastiera il dato voluto e successivamente abbas 
sare la BM (Barra Motore). La macchina effettuerà un ciclo, stam 
perà il dato e solo a stampa avvenuta il carrello si sposterà per 
raggiungere la posizione successiva. 


Sarà visto in seguito come sia possibile predisporre at 
traverso la programmazione la possibilità di scelta a seconda dei 
casi ver. far raggiungere al carrello la colonna "Dare" o quella di 
"Avere", 


Tn una parola o l'altra delle due posizioni si dovrà 
imvostare il movimento (Dare o Avere) ed abbassare la BM ver far e 
seguire il ciclo che in questo caso non comanderà soltanto la stam 
va ma anche l'introduzione sul totalizzatore prescelto per program 
mazione del valore numerico del movimento col suo segno (+ se movi 
mento Dare - se movimento Avere). 


Tn entrambi i casi il carrello si porterà automaticamen 
te nella vosizione successiva ner consentire l'impostazione del 
saldo precedente. rilevato dalla stessa scheda. e che potrà a se 
conda dei casi essere positivo o negativo. i 


Ad impostazione avvenuta l'uso della RM darà luogo al 
la stampa del saldo precedente (in Nero se positivo, in Rosso se 
negativo) oltre alla sua introduzione col segno opportuno sullo 
stesso totalizzatore nel quale era già stato introdotto il movimen 
to. 


A 


Il carrello ovviamente riprenderà la sua corsa per po 
sizionarsi sull'ultima colonna. 


A questo punto non è però più necessario un effettivo 

arresto del carrello in quanto il nuovo saldo è già formato in va 

+ lore e segno sul totalizzatore interessato e pertanto una volta in 

dividuata la posizione di stampa la macchina provvederà automatica 

mente, senza alcun intervento esterno, a fornire il nuovo saldo ed 

il carrello proseguirà in ritorno per riposizionarsi sul punto di 
partenza. 


Questo caso consente di mettere in luce due diverse con 
Vaia di arresto: 


- arresti non automatici corrispondenti a posizioni di intervento 
esterno (impostazione) necessistanti quindi di reale fermata del 
carrello e dell'uso conseguente della BM, 


- arresti automatici corrispondenti a posizioni di esecuzione di 

x funzioni non richiedenti intervento esterno e pertanto eseguibili 
automaticamente dalla macchina con prosecuzione automatica del mo 
vimento del carrello. 


Per ogni posizione di scheda non sarà però sufficiente 
l'aver predisposto condizioni di arresto tali da garantire il rag 
giungimento di tutte le posizioni volute, ma sarà anche necessario 
occuparsi delle varie funzioni che la macchina dovrà compiere per 
sviluppare il lavoro contabile che si desidera programmare. 


Infatti si è visto che i successivi spostamenti e con 
seguenti funzioni svolte dalla macchina contabile sono state otte 
nute attraverso l'uso indifferenziato di una BM, 


E' logico quindi concludere che se si ha a disposizio 
ne un unico comando per tutti i casi ovvero per tutte le posizio 
ni raggiunte sarà necessario prevedere in fase di programmazione un 
diverso comportamento della macchina proprio attraverso i diversi 
comandi che è possibile predisporre, 


Nell'esempio da noi considerato è possibile rilevare 
quanto segue: 
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- La posizione "Riferimento" richiede soltanto la stampa pertanto 
sarà sufficiente omettere la predisposizione di qualsiasi coman 
do di calcolo. 


- La posizione "Dare" richiede oltre alla stampa un comando di cal 
colo che trattandosi di movimento positivo dovrà essere + sul to 
talizzatore prescelto per svolgere il lavoro. 


- La posizione "Avere" prevederà similmente a quanto prima il co 
mando - (meno) sullo stesso totalizzatore. 


- La posizione "Saldo precedente" dovrà prevedere sia il comando + 
sia quello - utilizzando l'uno o l'altro a seconda che trattasi 
di saldo precedente positivo o negativo. 


- La posizione "Nuovo saldo" sarà sufficiente che preveda lo sca 
rico automatico del totale generale del totalizzatore in causa 


(1). 


Nel tratteggiare questi criteri generali di program 
mazione sono state ovviamente omesse alcune considerazioni mentre 
altre sono state esposte in maniera molto elementare. 


Nei fascicoli seguenti tutta la materia sarà ripresa 
con maggiore accuratezza ed approfondimento, 


1) - Il totale potrà ovviamente risultare positivo o negativo a se 
conda dei casi, 


IL TRACCIATO DI SCHEDA 


Il primo problema da affrontare nell'accingersi alla 
programmazione di un servizio per il quale si è già arrivati al 
la determinazione contabile del tracciato scheda è il predispor 
re quest'ultimo sull'apposito modulo di programmazione, 


Esaminando un modulo di programmazione (allegati 1 ) 
per macchine contabili si nota come l'intera lunghezza del car 
rello rappresentato in scala 1 a 1 della parte quadrettata del 
modulo stesso sia stata suddivisa in 68 colonne, quanto sono cioè 
le feritoie e le posizioni di arresto del carrello, 


Una scala numerata, disposta sia superiormente che 
inferiormente alla parte quadrettata, facilita i conteggi neces 
sari per lo sviluppo del tracciato scheda, 


A quest'ultimo è devoluto lo spazio bianco che occu 
pa circa la metà infeiore del mudulo, 


Una ulteriore scala con la stessa numerazione delle 
due precedentemente esaminate e disposta nella parte più bassa 
del modulo ha il compito di facilitare l'operazione grafica di 
tracciamento. 


Le feritoie sono facilmente individuabili sul modulo, 
perché sulle scale numerate disposte alla base della parte qua 
drettata e quella in basso al foglio sono contrassegnate da un 
trattino verticale alternativamente rosso e bleu con un puntino 
centrale dello stesso SOTOPRA { $ ) 


Lo spazio intercorrente fra una feritoia e l'altra è 
ulteriormente suddiviso in tre parti con trattini più piccoli an 
che essi alternativamente rossi e blu in accordo con i colori al 
ternati della scala principale, 


Questo accorgimento grafico è molto pratico nelle ope 
razioni di conteggio necessarie per stabilire quale ampiezza as 
segnare alle singole colonne in riferimento alla massima grandez 
za numerica possibile deli numero che deve esservi contenuto. 


L:09.L 


E' comunque necessario anticipare alcune informazio 
ni ai fini della comprensione di quanto in seguito esposto, Lo 
spazio occupato da una cifra stampata equivale a 2/3 della ampiez 
za di una feritoia vale a dire, poiché quest'ultima gratificamente 
risulta suddivisa in tre parti, alla porzione di feritoia compre 
sa fra un trattino bleu e il successivo dello stesso colore oppu 
re similmente fra un trattino rosso ed il successivo dello stesso 
colore indipendentemente se appartenenti alla scala principale od 
alla suddivisione secondaria. 


Questo intervallo è definito passo di scrittura nume 
rica, e per conseguenza semipasso può essere definito 1/2 inter 
vallo ovvero la distanza fra un trattino di qualsiasi colore e 
quello immediatamente successivo. 


Bisogna aggiungere che in linea di massima è conve 
niente partire, nel tracciare la scheda, dalla posizione estrema 
di destra (feritoia 68) e procedere a ritroso verso sinistra. 


Questo al duplice scopo di assicurare allo sviluppo 
della scheda tutto lo spazio possibile ed inoltre per semplifica 
re in fase operativa problemi di ricerca del punto di inserzione 
della scheda in quanto sarà sufficiente allinearla con l'estremi 
tà destra del carrello. 


Si supponga adesso di voler procedere allo sviluppo 
del tracciato della ormai notissima scheda di partitario, cono 
scendo la massima grandezza numerica dei numeri che dovranno es 
sere riportati nelle varie colonne come in appresso indicato: 


Data G-M- A 
N° Rif. 6 cifre 
Dare 8 cifre 
Avere 8 cifre 
Sha 10 cifre 
NS. 10 cifre 


Poiché si è detto della convenienza a partire dalla 
estrema destra (Fer.68), si tracci in corrispondenza di tale fe 
ritoia una riga verticale fino al raggiungimento della scala più 
bassa, 


Sarà opportuno far partire tale riga da quella supe 
riore delle due linee orizzontali parallele stampate nella parte 
più alta della zona bianca. 


Le due linee orizzontali delimiteranno a fine traccia 
to la parte della scheda devoluta alla scrittura delle intestazio 
ni di colonna, 


La riga verticale già tracciata in corrispondenza del 
la feritoia 68 delimiterà invece il margine destro della scheda, 


1)- Se in questo punto la macchina dovesse scaricare, come totale, 
per esempio, il numero 2,135.896.784, la cifra 4, la prima a 
destra, cadrà fra il trattino azzurro della feritoia 68 e il 
prossimo trattino azzurro sulla sinistra, e così via: 


2: 3 De bp 4 
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e? Lol 364 63 64 65 66 67 68 


Contando da questa feritoia 10 passi verso sinistra 
si raggiunge una posizione che è possibile indicare come " ferito 
ia 61 e un semipasso". 


Poiché le posizioni di arresto del carrello sono pos 
sibili solo in corrispondenza delle feritoie e non in punti inter 
medi, sarà necessario riprendere il conteggio per la determina 
zione dell'ampiezza da dedicare alla stampa della successiva co 
lonna "saldo precedente" dalla feritoia 61, 


In corrispondenza della faeritoia 61 si tracci per 
tanto la riga veriticale che rappresenterà allo stesso tempo li 
mite sinistro della colonna "Nuovo saldo" ed il limite destro del 
la colonna "Saldo precedente". 


I. I 


Riprendendo il conteggio dalla Fer.61 verso sinistra, 
poiché si tratta di una feritoia contraddistinta da un trattino 
rosso, sarà necessario conteggiare i trattini rossi, raggiungendo 
così la posizione "54 e un semipasso", Anche in questo caso per 
le ragioni prima esposte sarà necessario sistemare la riga verti 
cale che delimita la colonna in feritoia 54 e riprendere da que 
st'ultima (Bleu) il conteggio per il tracciato di tutte le succes 
sive colonne, 


Utilizzando i dati prima forniti si perverrà a siste 
mare la fincatura sinistra della colonna "Riferimento" in feri 
toia 38. 

Prendendo in considerazione la stampa della data è 
necessario premettere che essa viene stampata dal blocco di stam 
pa del datario, sistemato immediatamente a sinistra del blocco di 
stampa di calcolo e costituito da un gruppo di tre ruote di cui 
la prima a sinistra consente la stampa di due cifre (giorno) quel 
la centrale è dedicata alla stampa del mese in caratteri alfabeti 
ci (prime tre lettere) e l'ultima di destra consente la stampa di 
ulteriori due cifre (anno). 


Ciascuna delle tre ruote occupa l'ampiezza di una fe 
ritoia (3 semipassi) per cui la stampa completa del giorno, mese 
ed anno richiederà complessivamente tre feritoie. 


Partendo quindi dalla Fer.38 e procedendo verso sini 
stra si perviene alla Fer.35 limite sinistro della scheda. 


In realtà in questa maniera si è proceduto soltanto al 
la determinazione dell'ampiezza della colonna destinata a conte 
nere la stampa della data e non della feritoia che dovrà prevedere 
il relativo comando. 


Quest'ultimo infatti vista la particolare tecnica co 
struttiva delle macchine contabili (affiancamento del blocco di 
stampa della data al blocco di stampa di calcolo) si trova 13 pas 
si numerici più a destra, in coincidenza con il posizionamento del 
la ruota delle unità del blocco di stampa di calcolo. 


39 


Pertanto per far stampare la data nella posizione volu 
ta e cioè compresa fra le feritoie 35 e 38, sarà necessario proce 
dere alla ricerca della corrispondente feritoria nella quale fare 
arrestare il carrello, e nella quale prevedere il comando della da 
ta. 


Procedendo in questo conteggio si perviene alla posi 
zione feritoia 46 ed un passo; trattasi pertanto di una posizione 
intermedia che non è possibile utilizzare per la programmazione 
del comando della data, 


Si è quindi costretti a programmare tale comando in 
Fer.46 ma in tal caso la stampa della data cadrà spostata in bloc 
co di un passo verso inistra per cui fermo restando il limite di 
destra della colonna data in Fer, 33 sarà necessario procedere ad 
allargare la colonna stessa di almeno un passo verso sinistra per 
poter accogliere integralmente la stampa della data. Si porterà 
quindi il limite sinistro della scheda almeno in posizione 34 ed 
un semipasso, La data, in questo caso, verrà stampata in questo mo 
do: 


18 NOV 


RIIRI pit pirpirfpiofrnfripirtro i 


34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 


Se per programmare il comando della data, anziché la posizione 
46, si fosse scelta la 47, per lo stesso motivo prima esposto la 
stampa della data sarebbe spostata di un semipasso verso destra in 
vadendo la colonna riservata al "Riferimento", Quest'ultima: solu 
zione non può cvviamente essere accettata, 
ì 

A questo punto è già definito il tracciato scheda ed 
ocoorrerà soltanto completarlo con la scrittura delle intestazioni 
di colonna nei vari riquadri che si saranno creati fra le due li 
nee orizzontali a stampa. 


A proposito della stampa di cifre e simboli, ricordia 
mo che a destra delle quote di scrittura numerica esistono due ruo 
te per la scrittura dei simboli relativi ai due totalizzatori che 
hanno i comandi in tastiera e solamente quando si utilizzano que 
sti comandi queste ruote possono scrivere simboli, mentre quarido si 
utilizza la tastiera contabile non viene scritto alcun simbolo. 
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Fa eccezione l'indicazione delvalore negativo del pri 
mo e secondo totalizzatore ottenuta mediante la stampa di una "C" 
immediatamente a destra della ruota delle unità (oppure "*"), 


Tale simbolo dista dall'asse della cifra delle unità 
di circa mm. 2,5, 


Predisponendo perciò il tracciato di moduli, occorre te 
ner presente tale maggior spazio a destra, 


Qualora invece in una colonna si voglia stampare sfasa 
to il contenuto di un totalizzatore è conveniente predisporre i 
due stop in modo che il totale negativo sia ottenuto dallo stop di 
sinistra e quello positivo dallo stop di destra evitando così l'al 


largamento a destra della fincatura. 


Tutti i simboli sono scritti, evidentemente, a destra 
della cifra delle unità, ( oppure " * " ) 


Per quanto riguarda la suddivisione del rullo nelle due 
sezioni, minore (spit) e maggiore, all'esame del modulo deduciamo 
che l'ultima feritoia utile per le operazioni sulla sezione minore 
del rullo è la feritoia 14 se si usa la tastiera speciale, Se in 
vece sullo split vengono scritte cifre con simboli, cioè si utiliz 
za la tastiera normale, l'ultima feritoia utile è la 12, 


Un ultimo accenno va fatto alla possibilità di blocca 


re, nella stampa della data, la scrittura delle due cifre di de 
stra o delle due cifre di sinistra (le levette rosse del posiziona 
mento del datario portate al limite massimo della loro corsa. In 
questi casi la scrittura della data occupa 6 semispazi (due feri 
toie), 


Se si bloccano le due cifre di destra il punto  d'ini 
zio di scrittura della data dista dalla feritoia in cui è sistemata 
la coppia di stop esattamente 14,5 passi di scrittura verso sini 
stra, Se invece si bloccano le cifre di sinistra la feritoia in cui 
va programmata la data dista i soliti 13 passi di scrittura, 


X stop E FUNZIONI 


Si è già visto come la programmazione di un determi 
nato servizio consista nel predisporre una serie di arresti succes 
sivi in posizioni ben determinate del tracciato scheda, e nel far 
sì che la macchina, per ogni posizione raggiunta, compia le funzio 
ni operative necessarie per lo sviluppo del lavoro contabile. 


3 


Bisognerà quindi, ogni qualvolta il carrello lascia una 
posizione già raggiunta, fornire alla macchina un indirizzo suffi 
ciente a consentire di individuare e raggiungere la prossima posi 
zione prevista. 


Per fare ciò, in ogni feritoia prevista per un arresto 
del carrello bisogna programmare una coppia di "stop", cioè due 
piastrine metalliche erentemente sagomate, recanti alcuni ele 
menti metallici avvitati, che, a seconda del diverso profilo, de 
terminano le funzioni richieste, 


Dei due stop uno è chiamato "stop d'arresto" e l'altro 
"stop operativo", e, come sl è gia detto, occupano in coppla © un 
feritoia. 


Cone nen] 


Lo stop d'arresto ha la funzione esclusiva di arrestare 
il carrello nella posizione predisposta. 


Ko stop operativo, una volta che il carrello è fermo 
nella posizione prevista, ha il compito di: 


1)- far svolgere le funzioni operative previste (eventuali calcoli, 
per es.) 


2)- fornire l'indirizzo necessario per il raggiungimento della suc 
cessiva posizione, 


FUNZIONI DI ARRESTO 
. Una distinzione va fatta immediatamente fra stop d'ar 
resto automatici e non automatici. 


Gli stop automatici sono quelli che, pur determinando 
l'arresto del carrello in quella feritoia, fanno in modo che la 


macchina compia automaticamente le funzioni programmate nello stop 
operativo e prosegua successivamente senza bisogno di alcun inter 
vento dell'operatore, La macchina cioè si arresta su questi stop, 
Tompie un ciclo motore e con esso certe funzioni operative, e la 
scia automaticamente, e subito dopo, tale posizione. 


Gli stop non automatici sono quegli stop destinati ad 
arrestare la macchina in una certa posizione tenendovela fino a 


CD « PT N tz Rm 
che non giunge una manovra successiva dell'operatore 


Questi ultimi stop si usano generalmente nei punti in 


cui la macchina si deve fermare, per permettere all'operatore i 


scrivere o impostare: solo a scrittura o impostazione avvenuta, e 
comunque solo dopo aver premuto una delle due barre (nera o rossa) 


che sono sulla tastiera, la macchina compie, con un ciclo motore, 
le funzioni previste dallo stop operativo e lascia questa  posizio 
ne, i n 
Sul modulo di programmazione gli stop automatici sl 
programmano scrivendo "AU" nell'ultimo quadretto destinato allo 


AU stop di arresto, cioè in corrispondenza della scritta Automatico 
AU che si trova nella parte sinistra del modulo. 


Per gli stop non automatici si sostituisce al simbolo 
e "Au" un punto posto al centro dello stesso quadretto. 


SELEZIONI 


Il fermarsi del carrello in una qualsiasi posizione è 
determinato dallo stop di arresto il quale entra in funzione solo 
quando sono soddisfatte particolari condizioni di movimento e di ar 
resto della macchina, 


Tali condizioni, che chiameremo selezioni, si possono di 

videre in due grandi categorie: 

A) Selezioni principali: 

i - programma 

2 - movimento del carrello 

3 - preselezione 

B) Selezioni ausiliarie: 

1 - secondo il segno del 1° totalizzatore 

2 - in tastiera 


A) Selezioni principali 
1)- Programmi: 


La macchina ha la possibilità di svolgere, traendo i comandi da un' 
unica asta, 4 diversi programmi di lavoro, anche di natura completa 


mente eta, 


La scelta di un lavoro anziché di un altro avviene tramite il posi 


zionamento manuale della leva dei programmi , posta sul fronte della 


macchina a sinistra della tastiera, 
PATITI IOLANDA 


Portare la leva nella posizione corrispondente ad uno dei quattro 
programmi equivale a escludere tutti gli stop di arresto non previ 
sti per quel programma, 


3)- Movimenti del carrello: 


I movimenti che il carrello compie nello spostarsi da uno stop ad 
un altro prendono il nome dal movimento apparente del punto di scrit 


tura nello stampato: 
-{a movimento del carrello da destra a sinistra, per cui il punto 


di scrittura scorre nello stampato da sinistra a destra, viene 


chiamato di andata; 


- il movimento opposto, con cui il punto di scrittura ritorna verso 
la parte sinistra dello stampato, viene chiamato di ritorno. 


Gli stop di arresto hanno il compito di fermare il carrello quando 
si muove in andata, in ritorno o in ambedue i casi, permettendo così 
alla macchina di operare in tutte e due le fasi. 


Perché il carrello si arresti su un certo stop sarà necessario che 
noi abbiamo programmato lo stop in maniera adeguata: 


- se il carrello si sposta da destra a sinistra e quindi il punto di 
scrittura da sinistra a destra con movimento di andata, il carrel 
lo si ferma sullo stop solo se su questo è stato programmato il co 
mando "AN" (andata). 

cessi 


- analogamente dovremo scrivere "RI" se vorremo che il carrello si 
fermi mentre si muove in ritorffi@e 


- il comando "A/R" farà fermare il carrello sia che esso si sposti in 
andata che if Titorno. 

Sul modulo di programmazione questi comandi vengono scritti sulle li 

nee orizzontali contrassegnate a sinistra dalla scritta ‘Programmi, 

e la scelta della linea in cui scriverli dipende dal programma in cui 


si vuole lavorare. 


Vediamo alcuni esempi: 


SIT 


Parte sinistra: 


I Il Il IV vis 
PROGRAMMI RI 
[lesa fas | [ano 
AN A/R RI 
RI | |AN 


RI 


Sul primo stop la macchina si fermerà quando saranno soddisfatte le 
due condizioni relative al programma e al movimento del carrello: 


- la leva dei programmi deve essere nella posizione più bassa (primo 
programma); 

- il carrello deve muoversi in movimento di andata, provenendo cioè 
dalla destra. In nessun altro caso la macchina sentirà lo stop, per 
cui il carrello non si fermerà se la leva dei programmi è in qual 
siasi altra posizione o se il carrello si muove in ritorno, 


Xsul secondo stop il carrello di ferma in due casi; e cioè quando: 


- la leva dei programmi è sul primo programma e il carrello si muove 
in andata, 


- la leva dei programmi è sul terzo e il carrello si muove in ritorno. 


Sul terzo stop il carrello si ferma quando: 


- la macchina è in secondo programma, qualunque sia il movimento del 
carrello, dato che si fermerà sia in andata che in ritorno, 
Similmente avviene per gli stop successivi. 


3)- Preselezione : 


E' un assetto che la macchina ha oppure assume in un determinato mo 
mento e che si può scegliere fra quattro possibili, che vengono indi 
cati con le lettere: 

A-B-C-D, 


La macchina, in uscita da uno stop e mentre il carrello si muove ver 
so il successivo, sarà sempre in uno ed un solo assetto o selezione , 
come se seguisse una sola di quattro possibili "strade"; la "strada" 

o selezione A o B o C o D, Visivamente possiamo rappresentare le sele 
zioni come strade parallele su una delle quali la macchina viene indi 
rizzata dallo stop di partenza e all'uscita della quale viene arre 
stata dallo stop di arrivo: 


Selezione D__- — » 
Selezione C- — — »» 
, Selezione — | B- — — 
Selezione —— A_-- 


Se la macchina si muove verso uno stop in selezione C, per esempio, per 
ché il carrello si fermi su questo stop, bisognerà aver programmato su 
di esso una piastrina metallica che corrisponda alla selezione o asset 
to in cui la macchina si trova, 


Sul modulo di programmazione bisognerà scrivere la let 
tera C nella linea corrispondente (vedi la parte alta del foglio qua 


drettato). 
na Stop 
La macchina si muove in selezione C-- - - — » CCG X di 
vena arrest 


Talvolta potremo desiderare che il carrello si fermi su 
un certo stop non solo quando la macchina è in selezione C ma anche, 
per esempio, in selezione A: lo stop di arresto sarà allora program 
mato in questa maniera: 

Stop 
di 
arresto 


Talvolta, per particolari esigenze di programmazione, pos 
siamo programmare degli stop di arresto su cui il carrello si ferma 
sempre, qualunque strada abbia seguito, cioè con qualsiasi selezione 
sia arrivato su di esso: 


Stop di arresto 


Naturalmente l'arresto del carrello avverrà solo se saran 
no soddisfatte anche le condizioni relative al programma e al movimen 
to del carrello, 


Così uno stop di arresto interamente programmato potrà 
essere simile ai seguenti esempi: 


Sul primo stop il carrello si arresterà quando sarà sod 
disfatto il seguente gruppo di tre condizioni: 


1) - a) la leva dei programmi è posizionata sul 1° programma, ed inol 
tre 
b) il carrello si sposta con movimento di andata, ed inoltre 


< 


c) la selezione in cui la macchina si trova è "Cc" oppure "Bi; 


si fermerà anche quando sarà soddisfatto quest'altro gruppo di 
tre condizioni: 
2) - a) la leva dei programmi è posizionata sul 3° programma ed inol 
tre 
b) il carrello si sposta con movimento di ritorno, ed inoltre 


LS 


c) la selezione in cui la macchina si trova è "C" oppure "B", 


Sul terzo stop, per esempio, il carrello si arresterà 
quando verrà soddisfatto il seguente gruppo di tre condizioni: 


PR: 1g 


1) a) leva dei programmi sul 1° programma 
b) movimento di ritorno del carrello 
c) la macchina si trova in selezione "D" oppure "B"; 


sì arresterà anche quando sarà soddisfatto questo secondo gruppo Î 

di istruzioni: I 
2) a) leva dei programmi sul 2° programma 

b) il carrello si muove in andata 

c) la macchina si trova in selezione "D" appure "B" 


e si arresterà anche, infine, quando: 


3) a) la leva dei programmi è sul 3° programma 
b) il carrello si muove in andata oppure in ritorno 
c) la macchina si trova in selezione "D" oppure "B", 


Negli altri esempi la macchina si comporta in maniera 
analoga. 


Il comando che indirizza la macchina su una certa stra 
da, che le fa assumere, cioè una certa selezione, proviene dallo 
stop operativo. 


Bisognerà cioè impartire alla macchina determinati co 
mandi perché esca da un certo stop in quell'assetto e con quel mo 
vimento che la farà arrestare su un altro ed un solo stop: tali co 
mandi vengono impartiti dallo stop operativo, 


Il senso del movimento viene impartito con un comand» 
da programmare nel penultimo quadretto in basso della colonna qua 
drettata che rappresenta la feritoia, 


Sono possibili tre combinazioni: 

1)- il carrello, entrato nello stop con un movimento che può es 
sere indifferentemente di andata o ritorno, deve proseguire in 
andata: programmeremo un comando TE" (Tabulazione Elettrica). 

2)- il carrello, comunque giunto sullo stop, deve proseguire in ri 
torno; la programmazione da fare sarà E" (Ritorno Elettrico) 

3)- il carrello dovrà proseguire in ritorno se è arrivato in ritor 


= 36 - 


3)- no,e in andata se è arrivato in andata: basterà non scrivere | 
niente nel quadrettino di cui si sta parlando ( eventualmente 
mettere un punto al centro del quadretto). 


La selezione si programma nell'ultimo quadrettino in 
basso dello stop operativo, 


Ricordiamo che deve esserci sempre corrispondenza fra 
la selezione programmata nello stop operativo di partenza e quel 
lo d'arresto della posizione di arrivo, 


L'esemplificazione successiva tende a chiarire che la 
presenza di posizioni intermedie non rispondenti ai necessari requi 
siti di programmazione non viene "sentita" durante lo svolgimento 
di un lavoro determinato, 


26 26 29 35 39 42 
In questa esemplificazione, supponendo di lavorare in 
1° programma (leva in tale posizione) e seguendo metodicamente la 
serie dei passaggi a partire dalla posizione 18 prescelta come pun 
to d'inizio (PI), si ha: 


- Si lascia la 18 con movimento in andata (TE) e selezione di usci 
ta A- 


Le condizioni necessarie per l'arresto sono predispo 
ste in feritoia 26 che viene quindi raggiunta. 
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- Si lascia la 26 con movimento in andata (TE) e selezione d'usci 
ta C. 


Le condizioni necessarie per l'arresto sono predisposte 
in feritoia 35 che viene quindi raggiunta, 


Dalla 35 si arriva direttamente alla 42, 

Dalla 42 alla 29 in ritorno. 

- Dalla 29 ancora in andata alla 39. 

Dalla 39 nuovamente in ritorno alla 22, 

Dalla 22 infine ancora in ritorno sul punto d'inizio in feritcia 
18. 


! 


i 


E' evidente come nella serie di movimenti del carrello 
alcune posizioni, programmate per arrestare il carrello solo in cor 
sa di ritorno, non siano state interessate quando il carrello le 
ha raggiunte muovendosi in andata e viceversa, 


E' da aggiungere che la eventuale presenza di altri stop 
programmati in un qualsiasi programma diverso dal 1° non avrebbe 
interferito con lo svolgimento della sequenza così come prima vi 
sto. 


E similmente qualora la leva dei programmi fosse sta 
ta portata ad esempio in 2° posizione nessuna delle feritoie esa 
minate sarebbe stata raggiunta in quanto programmate tutte in 19 
programma , 


. Selezioni ausiliarie 

I tipi fondamentali di selezione sono tre; a questi se ne aggiun 
gono altri due, che pur aumentando il potere selettivo della mac 
china, non sono altro che condizioni particolari della preselezio 
ne, 


Queste selezioni ausiliarie sono: 


- selezione automatica di segno, 


- selezione in tastiera, 


Selezione automatica di segno 


Finora si è parlato delle quattro preselezioni (A,B,C, 
D) in cui può essere la macchina indipendentemente dal segno del 
totalizzatore, 


. E' opportuno a questo punto ricordare che: 


- si dice che un totalizzatore è in positivo se contiene una cifra 
positiva o se, essendo azzerato, la cifra contenuta prima del 
l'azzeramento era positiva; 

- si dice che un totalizzatore è in negativo se contiene una cifra 
negativa o se, essendo azzerato, la cifra contenuta prima del 
l'azzeramento,. 


Si può subordinare la preselezione al segno del pri 
mo totalizzatore. 


Chiamiamo questa possibilità selezione automatica di 
Si è visto come lo stop operativo può comandare la 
preselezione in cui vogliamo porre la macchina e come uno stesso 
stop ne possa comandare una sola, 
Volendo invece subordinare l'arresto del carrello al 
segno del primo totalizzatore, si deve porre sullo stop operativo 
un comando di speciale natura. 


Due sono le possibilità e cioè si può comandare: 


"A B" oppure MG Det 


Comandare "A B' significa disporre la macchina in modo 
tale che il carrello si ferma sul primo stop d'arresto in A (soddi 
sfatte le condizioni di movimento e di programma), se il primo to 
talizzatore è positivo; si ferma sul primo stop in B, se il primo 


totalizzatore è negativo. 
Comandare invece "C D" significa disporre la macchina 


in modo tale che il carrello si ferma sul primo stop d'arresto in 
C, se il primo totalizzatore è negativo, in D, se è positivo, 


G AB 


via 4 


I° ESEMPIO 


Il primo totalizzatore è positivo. 


Il primo stop operativo comanda C ed il carrello si 
ferma sul secondo stop. Qui lo stop operativo porta il comando AB 
e quindi il carrello, essendo il primo totalizzatore positivo, si 
ferma sul terzo stop che è in A, 


II° ESEMPIO c A B 
I 
| 


Bi -leJ 
1° TOT--- 


ESE 3 e 


Il primo totalizzatore è negativo, 
Questo esempio è analogo al precedente, ma, essendo il 
primo totalizzatore negativo, il carrello salta il terzo stop e si 


arresta solamente sul quarto che è in B. 


III° ESEMPIO 


In questo esempio si vede come, posto un comando C - D 
sul primo stop operativo, il carrello si arresta in C se il primo 
totalizzatore è negativo, in D se il primo totalizzatore è positiw 
mentre il terzo stop in B non viene sentito, 


Selezione in tastiera 

Nella tastiera delle contabili Audit di classe 24 vi 
sono due tasti, uno nero ed uno resso, non distinti da alcun simbo 
lo, 


Sono i tasti che vengono abbassati per far compiere al 
la macchina il ciclo motcere, 


Finora si è sempre supposto che lo stop d'arresto fèòs 


se automatico o che fosse abbassato il tasto nero. In questi casi 
la macchina si comporta come abbiamo visto ed il comando montato 
sullo stop operativo predispone la preselezione stabilita. 


Abbassando invece il tasto rosso, si annulla il coman 
do di preselezione programmato sullo stop operativo e si fa varia 
re, secondo un determinato ordine, la preselezione con cui la mac 
china si è arrestata sullo stesso stop. 


Perché il tasto rosso possa agire, occorre però che 
lo stop operativo porti una speciale piastrina (chiamata "S") che 
ne confermi il comando, 


Se tale piastrina non è stata montata, il tasto rosso 
agisce normalmente come quello nero e non fa variare il comando di 
preselezione programmato. 


Abbassare dunque il tasto rosso, se sullo stop operati 


vo c'é la piastrina "S", significa far sporstare la preselezione di 
arrivo da A in B; da B in C, da C in D. 


Fa eccezione il caso in cui la preselezione d'arrivo 
sia D, in questo caso, abbassare il tasto rosso (con "S" programma 
to) significa confermare la preselezione d'arrivo D. 


Riepilogando si può dunque dire che, dopo aver abbas 
sato il tasto rosso quando sullo stop operativo è stato programma 
tortelli 


età 


se la macchina 


arrivata in A parte in B, 


lenta 


se la macchina 


I 


arrivata in B parte in C, 


(La 


- se la macchina è arrivata in C parte in D, 


- se la macchina è arrivata in D parte in D. 


Vediamo ora con alcuni esempi come si possono chiari 
re meglio questi concetti, 


Come sempre si supporrà che siano rispettate per l'arre 
sto su uno stop le condizioni di programma e di movimento del carrel 
lo, 


Chiameremo inoltre con la sigla BMN (Barra Motore Nera ) 
il tasto nero e con BMR (Barra Motore Rossa) il tasto rosso. La let 
tera "S" starà ad indicare l'esistenza di quella piastrina sullo st@ 
operativo, 


I ESEMPIO 


BMR 


BMN 
Il carrello è arrivato sulla seconda coppia di stop in 
selezione A, 


Lo stop operativo della seconda coppia di stop porta la 
piastrina "S" e come comando di preselezione "A". 


Se si abbassa il tasto nero, la macchina rimane nella pre 


selezione A ed il carrello si ferma sul quarto stop, saltando il ter 
zo che è in B. 
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Se invece si abbassa il tasto rosso, la macchina, es 
sendo arrivata in selezione A, non sente il comando di preselezione 
montato sullo stop operativo, ma si sposta nella preselezione B ed 
il carrello si ferma sul terzo stop. 


170 


BMN 


II° ESEMPIO 


BMR 


Il carrello si è fermato sulla seconda coppia di stop. 


E' arrivato in A e sullo stop operativo vi è il comando 
di preselezione D nonché la piastrina "S", che confermerà l'even 
tuale uso del tasto rosso. 


Se si abbassa il tasto nero, il comando di preselezione 
montato sullo stop operativo pone la macchina in D ed il carrello 
si ferma sul terzo stop. 


Se invece si abbassa il tasto rosso, viene annullato il 
comando di preselezione montato e, la macchina, si sposta in B (in 
fatti la selezione di arrivo era A). 


- 44 — 


Il carrello si ferma così sul quarto stop saltando il 
terzo. 


III° ESEMPIO 


B 


VW 


BM 
_BMR 


Il carrello si è fermato sulla seconda coppia di stop. 


La selezione d'arrivo è C e nello stop operativo vi so 
no il comando di preselezione B e la piastrina "S". Abbassando il 
tasto nero la macchina passa in B ed il carrello si ferma sul secon 
do stop, Abbassando invece il tasto rosso, viene annullato il coman 
do di preselezione, la macchina passa in D ed il carrello si ferma 
sul quarto stop. 


IV ESEMPIO 


VV 


BMR 


Il carrello si è fermato sulla seconda coppia di stop. 
La selezione &# arrivo è D e sullo stop operativo vi so 
no il comando di preselezione A e la piastrina "S", 


Abbassando il tasto nero, la macchina passa in A ed il 
carrello si ferma sul terzo stop. Abbassando invece il tasto rosso, 
la macchina rimane inD ed il carrello si ferma sul quarto stop (la 
selezione d'arrivo era D e quindi il tasto rosso ha confermato tale 
selezione). 


Dagli esempi visti si può dedurre che: 


- il tasto rosso, se programmato, non potrà mai far passare la mac 
china in selezione A; 


- il permanere in selezione D quando si abbassa il tasto rosso in 
corrispondenza di uno stop operativo sul quale si è arrivati in 
selezione D, non è un carattere restrittivo della selezione in ta 


stiera, 


Infatti, come abbiamo visto nel quarto esempio, è possi 
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bile ugualmente sfruttare la selezione in tastiera modificando il 
comando di preselezione montato sullo stop; 


- programmare con "S" l'uso del tasto rosso, quando il comando di pre 
selezione fa avanzare di un passo (da A in B; da B in C; ecc.) la 
selezione d'arrivo, è cosa priva d'effetto utile, 


Infatti in questo esempio si vede come, dopo essere ar 
rivati sul secondo stop in A, sia abbassando il tasto nero che ab 
bassando quello rosso, il carrello si ferma sempre sul terzo stop 
che è in B, 


Riassumendo quanto finora detto sulle selezioni, si può 
affermare che nella macchina sono presenti contemporaneamente tre 
tipi di selezione e cioè: 

- quattro selezioni di programma, 
- due selezioni di movimento, 
- quattro preselezioni, 
Considerato perciò che per ciascun programma il carrel 


lo deve trovarsi necessariamente in una delle quattro preselezioni 
A, B, C, D, le possibili selezioni fondamentali sono: 


— 47 -— 


4x2x4= 32 


E' possibile infatti montarel 32 stop d'arresto, stop d' la ma 


niera che non esistano due stop eguali. 


Supponendo di partire da uno stop non compreso tra det 
ti 32, ne esisterà uno solo che sia in grado di arrestare il carrel 
le. 


Inversamente potremmo programmare lo stop di partenza e 
posizionare la leva dei programmi in modo tale da poter raggiungere 
uno prefissato di tali stop. 


Se però lo stop operativo dal quale si parte rende effi 
ciente anche il tasto rosso e comanda contemporaneamente la presele 
zione in maniera che essa avvenga tenendo conto del segno del primo 
totalizzatore, sarà possibile una scelta tra tre diversi stop. 


ESEMPIO 


Riepdi-pasfenza 


arrivo 


Il carrello si ferma sul secondo stop in selezione B.Lo 
stop operativo porta la piastrina "S" ed il comando di preselezione 
NA = BB". 


Se si abbassa il tasto nero con il primo totalizzatore 
positivo, la macchina si pone in selezione A ed il carrello si arre 
sta sul sesto stop. 


Se si abbassa il tasto nero con il primo totalizzatore 
negativo, la macchina si pone in selezione B ed il carrello si arre 
sta sul quinto stop. 


Se si abbassa il tasto rosso, il comando di preselezio 
ne viene annullato, la macchina si pone in selezione C ed il carre 
lo si arresta sul quarto stop. 


Da questo esempio si vede che la selezione di tastiera 
prevale su tutti i comandi di preselezione ed anche su quelli di se 
lezione di segno (in questo caso A - B). 


In qualche caso può essere utile programmare su uno stop 
automatico la selezione "S", allo scopo di poter uscire in tre modi 
da uno stop. 


Se si abbassa il tasto nero il carrello si arresta sul 
secondo stop (A). 


Se si abbassa il tasto rosso il carrello si arresta sul 
terzo stop (B), automatico, per poi passare su un ulteriore stop in 
A, 


Se si tiene premuto il tasto rosso e lo si rilascia sol 
tanto dopo l'arresto avvenuto sul terzo stop (B), automatico, il car 
rello riparte e si ferma sul quarto stop (C). 


- Selezione Neutra 


Un'ultima nota in tema di selezioni va fatta a proposi- 
to della cosidetta "selezione neutra", contrassegnata dal simbolo 
"N", da porre come se-lezione di uscita nell'ultimo quadretto. 


DS 


La selezione neutra è una speciale selezione di uscita 
che consente di mantenere in uscita la selezione di entrata qualun 
que essa sia, 


Trova applicazione fondamentale in tutti quei casi in 
cui si può entrare con due o più selezioni diverse in una posizione, 
per compiervi una funzione comune, e si deve tornare a differenzia 
re le due o più selezioni per il successivo svolgimento del lavoro. 


Un esempio servirà ad illustrare meglio il corcetto: 


Sul primo e secondo stop si arriva da due punti diversi, 
si esce con due selezioni diverse, si deve entrare comunque sul ter 
zo stop per far stampare la data, e si deve poi proseguire tenendo 
le due strade separate. 


Dal primo stop la macchina passa al terzo in cui si fer 
ma con la selezione B, e, dopo aver stampato la data esce, in for 
za della selezione di uscita N, con la stessa selezione B,andandosi 
così a fermare sul quinto stop, in cui trova le condizioni per il 
suo arresto. 


Similmente succede per quella che possiamo chiamare la 
"strada" della selezione "A": parte dal II stop e si ferma anch'es 
sa sul III per la data, la selezione N la fa uscire come è entrata, 
in A cioè, e si ferma quindi sul IV stop. 


FUNZIONI OPERATIVE 
Le due funzioni operative di comando di indirizzo per 
il carrello sono state esaminate nel fascicolo precedente in quanto 


strettamente collegate alle funzioni d'arresto. 


Esistono però naturalmente altre numerose funzioni ope 
rative che occorre esaminare. 


I totalizzatori 
In primo luogo si hanno i comandi di calcolo sui tota 
lizzatori e cioè (+) meno (-) parziale (@) generale (x) per cia 


scun totalizzatore. 


Sullo stesso totalizzatore è possibile predisporre per) 
ogni feritoia uno solo dei quattro comandi esaminati. 


Ovvero nello svolgimento del lavoro contabile il posi 
zionamento del carrello in una certa feritoia corrisponderà ad una 


Sia 


bene precisata funzione di calcolo che sarà sempre la stessa per 
quella posizione, 


In alcuni casi però può verificarsi la necessità di uti 
lizzare la stessa posizione a volte per valori positivi a volte per 
valori negativi, quindi rispettivamente da addizionare o sottrarre. 
In quest'ultimo caso opportuni accorgimenti di programmazione per 
mettono di risolvere il problema e saranno esaminati successivamen 
te. 


Rimanga chiaro comunque che per ogni singola feritoia 
non è possibile predisporre sullo stesso totalizzatore più di un co 
mando dei quattro disponibili, 


Viceversa uno stesso dato può essere inviato contempora 
neamente su più totalizzatori anche con segno algebrico diverso, 


Altre funzioni operative che possono essere predispo 
ste sono: 


Xp - Apertura vetrino 


Comando che provoca l'apertura automatica del vetrino, e quin 
di generalmente previsto a fine registrazione per facilitare 
l'estrazione della scheda registrata e l'introduzione della suc 
cessiva. 


DT - Data 


Comando che fa agire il blocco della data che viene così stam 
pata automaticamente tutte le volte che il carrello raggiunge 
la posizione in cui è previsto il comando DT. 

In pratica ad ogni registrazione. 


SZ - Sondaggio zero 
t___3 


Dispositivo speciale che consente di stabilire per ciascun to 
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ea 


mente se-megativa o positiva) viene segnalata attraverso una 
modifica apportata automaticamente dalla macchina alla selezio. 
ne di uscita predisposta sullo stop in cui viene richiesto il 
sondaggio, Il carrello quindi raggiunge a seconda che il tota 
lizzatore sondato sia uguale o diverso da zero due diverse po 
sizioni e quindi si potranno avere a seconda dei casi due di 
stinti sviluppi del lavoro contabile. 


IMD + IMD - Immissione memoria dinamica + Immissione memoria dinami 
ca -. 


Si tratta dei comandi necessari per l'immissione in memoria di 
namica di dati per i quali è richiesta una successiva utilizza 
zione. 


La memoria dinamica si comporta in maniera analoga alla memo 
ria nota delle macchine da calcolo della classe 24. 


Unica differenza è la capacità di memonzzare oltre il valore 
assoluto anche il segno algebrico del numero immesso ed è per 
tale ragione che nell'immettere un numero in memoria è neces 
sario qualificarlo anche in segno (IMD + od IMD -) 
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MS | Memoria statica 


Ha la funzione di mante ) itta una impostazione che ri 
chiede una successiva utilizzazione; corrisponde al ripetitore 


delle macchine da calcolo di produzione Olivetti. 


Unica differenza il bloccaggio della tastiera numerica che non 
consente l'impostazione di ulteriori cifre in aggiunta a quan 
to già contenuto in slitta finché questa sia impegnata da pre 
cedenti impostazioni mantenute attraverso il comando MS. 


EMD - Emissione Memoria Dinamica 
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Consente di emettere dalla memoria col proprio segno quanto in 
trodottovi in cicli operativi precedenti. 


L'estrazione di un numero dalla memoria non altera la medesi 
ma, come del resto noto per le macchine da calcolo. 


MS/EMD - Memoria Statica/ Emissione Memoria Dinamica 


Corrisponde all'abbinamento delle ultime due funzioni esaminate 
che per ragioni meccaniche, qualora interessassero entrambe,non 
potrebbero essere programmate distintamente e pertanto richie 

dono un comando unificato. 


IN - Interlinea 


Comanda l'esecuzione dell'interlinea nel valore predisposto 
attraverso le levette dell'interlinea situate sul carrello stes 


Da, so. 
\NS + Non scrive 
TT 1 ; : 
Impedisce la stampa dei |dati numerici) che fossero interessati 
iin cicli di calcolo intermedi e i cui passaggi non devono esse 
re stampati. La macchina infatti stampa tutte le volte che com 
pie un ciclo, a meno che non sia programmato il NS. 


TE - Tabulazione elettrica 


Riguarda il comando di indirizzo per direzione di movimento ed 
è stato già illustrato nel fascicolo precedente. 


RE - Ritorno elettrico 


Riguarda anch'esso il comando di indirizzo per direzione di mo 
vimento ed è stato già illustrato. 


A-B-C- D- Selezione di uscita 
Ancora riguardanti il comando di indirizzo (già illustrato). 


Ora vedremo le varie funzioni operative in maniera più 
particolareggiata e profonda, 


I totalizzatori 


Le contabili Audit di classe 24 possono essere dotate,co 
me già si è visto, di due o tre totalizzatori, che vengono chiamati 


1°, 2° e 3 totalizzatore, a seconda della posizione che essi hanno 


nell'interno della macchina, 


Tutti_i alizzatori hanno una capacità di 13 cifre di 
risultatéò. ne Gi 


Si è già visto che i quattro comandi che si possono pro 
grammare per i calcoli sui totalizzatori sono di: addizione (+),sot 
trazione (-), totale generale (*) e totale parziale (% ). Tali co 
mandi vanno apposti sul modulo di programmazione sulle linee del I 
o II o III totalizzatore, a seconda della funzione che la macchina 
deve svolgere in quel punto: 


sul primo esempio là macchina si 
ferma (stop non automatico), lo 


AU ; 
= operatore imposta un numero e 
3° preme la barra, non importa se 
nera o rossa; il numero imposta 
2° to viene sommato sul 1° totaliz 
zatore, 
1° 


sul secondo esempio il numero 
I II III impostato viene sommato sia sul 
2° che sul 3° tot, 


nel terzo esempio il numero vie 


ne sommato sul 1° e sottratto sul 
2° totalizzatore, 


Similmente è possibile inviare in un unico ciclo un nume 
ro su tutti e tre i totalizzatori con un qualsiasi segno. 


Il segno di arrivo (positivo o negativo) segue sempre il 
segno di comando (+ o -). 


L'unica eccezione è costituita dal 3° totalizzatore, che 
non è dotato di saldo negativo. 


Quando in esso si dovrebbe formare un numero di segno ne 
gativo, il numero rimane sempre positivo ma si trasforma in un altro, 
che è costituito da una serie di cifre che sono i complementi delle 
cifre del numero negativo che si sarebbe dovuto formare, 


Cioè, per esempio, il numero 654.327.= si trasforma nel 


numero + ....999345673. 


Come si vede si forma il complemento a 10 delle unità e 
il complemento a 9 delle altre cifre. 


Il colore della scrittura di un numero in tastiera segue 
il segno del comando del 1° totalizzatore se questo è interessato,al 
trimenti è sempre nero. Cioè: 


. se il 1° totalizzatore è interessato ed il segno di accumulo di 
questo è +, il numero impostato in tastiera viene scritto in nero; 


. se il 1° totalizzatore è interessato ed il segno di accumulo di que 
sto è -, il numero viene scritto in rosso; 


. ìn tutti gli altri casi, anche quando il numero impostato in ta 


stiera non viene accumulato su alcun totalizzatore, la scrittura - 
viene sempre in nero, 


= GE 


Una cosa molto importante da ricordare è che mentre per 
il 1° e 2° totalizzatore esistono i comandi anche in tastiera, per 
il 3° questi comandi non esistono. 


Bisognerà programmare sempre l'azzeramento del 3° totaliz 
zatore attraverso l'asta di tabulazione, 


Il primo totalizzatore 


Il primo totalizzatore viene generalmente utilizzato co 
me cross, per determinare cioè dei totali al termine di ogni regi 
strazione, 


E' infatti l'unico che può influire sulla selezione au 
tomatica di segno e perciò è norma generale non utilizzarlo per gli 
accumuli, 


E' dotato di saldo negativo e comanda sempre il colore 
della scrittura: 


- cifre introdotte negativamente e saldi negativi vengono scritti in 
rosso; 


- cifre introdotte positivamente e saldi positivi vengono scritti in 
nero, 


Quando il 1° totalizzatore è in negativo, appare un se 
gno bianco nella zona di sinistra della finestrella sopra la tastiera 
(sotto l'indicazione del numero di cifre impostate.) 


Il secondo totalizzatore 


Il secondo totalizzatore è dotato di saldo negativo, ma 
non influisce sulla selezione automatica di segno. 


Comanda il colore della scrittura solamente per la stam 
pa di saldi negativi. In tutti gli altri casi, anche quando si intro 
duce dalla tastiera un numero in negativo, la scrittura avviene sem 
pre in colore nero, 


x 


Quando il 2° totalizzatore è in negativo, appare un se 
gno bianco nella zona di destra della finestrella sopra la tastiera( 
(sotto l'indicatore del numero di cifre impostate.) 


Il terzo totalizzatore 


Il 3° totalizzatore non ha saldo negativo e non influi 
sce sulla selezione automatica di segno. 


Non comanda mai il colore della scrittura; anche quando 
stampa il saldo negativo in complementi la scrittura è in nero, 


TRASFERIMENTI FRA TOTALIZZATORI 


E' possibile trasferire quando è contenuto in un qual 
siasi totalizzatore su uno o più altri totalizzatori. 


L'esecuzione di tale funzione si ottiene programmando sul 
la stessa posizione il totale (generale o parziale) del totalizza 
tore di cui si vuole trasferire il contenuto, ed un segno di addi 
zione (+) o sottrazione (-) nel totalizzatore su cui si intende tra 
sferire. 
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Per esempio: 


pù 
LA VEE III 


Per i trasferimenti fra i vari totalizzatori è da ricor 
dare: 


A) la regola generale è che nei trasferimenti il segno di arrivo cb 
bedisce sempre al segno di comando, 


Così se si trasferisce con segno positivo il numero vie 
ne sempre sommato sul totalizzatore d'arrivo, anche se sul totalizza 
tore di partenza era negativo, 


E viceversa se nel trasferimento si usa un segno negati 
vo il numero verrà sempre sottratto, anche se era positivo in parten 
za. 


La regola generale è sempre verificata nei trasferimenti 
"a crescere" e cicè dal 1° totalizzatore sul 2° o sul 3°, e dal 2° 
sul 3°, 


- Nel primo stop: se nel 1° totalizzatore c'era il numero 5, tale nu 
mero sarà sommato col segno positivo sul terzo totalizzatore, sia 
che sul 1° ci fosse + 5 sia che ci fosse - 5. 


- Negli altri stop la regola generale viene analogamente rispettata 
dato il "senso" dei trasferimenti. 
di B)Nei trasferimenti a "calare" cioè dal 2° al 1°, oppure dal 3° sul 
2° o sul 1°, la regola generale offre delle eccezioni: 


a) - dal 2° totalizzatore sul 1°: 
. la regola generale viene rispettata se il comando di trasferi 
mento è negativo: 


. nel caso in cui il segno di comando è positivo, invece, la re 
gola generale presenta una eccezione: 
il contenuto del 2° arriva sul 1° con il segno di partenza, 


Per esempio: 


. ; I; : 2 
se il contenuto dei totalizzatori era _ 
i 1 


il contenuto dei totalizzatori sarà 


b) - dal 3° totalizzatore sugli altri due: 
. un numero reale (cioè con segno positivo e non in complemen 
ti) verrà sempre trasferito secondo la regola generale; 


. un numero in complementi (che perciò doveva essere negativo) 
si trasferisce sul 2° o sul 1° totalizzatore secondo una di 
queste quattro possibilità: 


RR n get 


1)- il totalizzatore di arrivo è positivo e il segno di comando è po 


sitivo: arrivano i complementi positivi. 


2)- il totalizzatore di arrivo è positivo e il segno di comando è ne 


gativo, arriva il numero reale positivo, 


3)- il totalizzatore di arrivo è negativo e il segno di comando è ne 


gativo; arrivano i complementi negativi, 


4)- il totalizzatore di arrivo è negativo e il segno di comando è po 


sitivo: arriva il numero reale negativo. 


Cioè nel trasferimento di complementi dal 3° totalizzato 


re su uno qualsiasi degli altri due, avviene sempre che: 


il segno che il totalizzatore di arrivo aveva precedentemente non 
viene mai mutato, qualunque numero venga portato su di esso (numero 
reale o in complemento), 


quando il segno del totalizzatore di arrivo quello di comando del 
trasferimento sono concordi (tutti e due negativi o tutti e due po 
sitivi), arrivano i complementi. 


quando il segno del totalizzatore di arrivo e quello di comando del 
trasferimento sono discordi (uno positivo e l'altro negativo), ar 
riva il numero reale, 


C)- Il colore della scrittura nei trasferimenti è sempre nero, esclu 


si i seguenti casi in cui è rosso: 


1) - trasferimenti di numeri negativi dal 1° o dal 2°totalizzatore 
sugli altri due, qualunque sia il segno di trasferimento, 


2)- trasferimento di numeri anche positivi dal 2° o 3°tetalizzato 
re sul 1° con comando di segno negativo. 
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Vediamo ora alcuni esempi: 


1° ESEMPIO 


Sul 2° totalizzatore sono stati accumilati degli importi 
con segno negativo, 


Sul 3° totalizzatore sono stati accumulati degli importi 
con segno positivo, 


Si vuol ottenere sul 1° totalizzatore lo sbilancio di 
questi due totali. 


Tutti gli importi devono venire scritti, 
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1° STOP 


L'importo accumulato positivamente sul 3° totalizzatore 
viene trasferito sul 1° con comando di segno positivo e arriva su 
questo con segno positivo, seguendo così la regola generale. 


2° STOP 
L'importo accumulato negativamente sul 2° totalizzatore 


viene trasferito sul 1° con comando di segno positivo e arriva su 
questo con segno negativo, 


3° STOP 


Lo sbilancio dei due importi viene scritto scaricando 
il 1° totalizzatore. 


2° ESEMPIO 


Si vuol ottenere la scrittura in rosso di un importo 
accumulato positivamente sul 3° totalizzatore. 


081 


L'importo accumulato positivamente sul 3° totalizzatore 
viene trasferito sul 1° con segno meno: ciò ne determina la scrittu 
ra in rosso. 


Il 1° totalizzatore viene scaricato senza che la scrittu 
ra avvenga una seconda volta, 


Lettura del 3° totalizzatore 
Un problema particolare da superare è costituito dalla stampa in va 


lore e segno reale di un saldo di segno qualsiasi accumulato sul 3° 
totalizzatore., Ricordiamo infatti che questo totalizzatore non ha il 
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saldo negativo, e perciò un eventuale numero negativo in esso si tra 
sforma nei complementi. 


Immaginiamo di voler ottenere la scrittura nel colore e 
nel valore reali di un saldo accumulato sul 3° totalizzatore, senza 
che si sappia se tale saldo è positivo, e perciò in valore reale sul 
3° VOIDTESERLOLO, oppure negativo, e perciò trasformato in complemen 
ti. 


Prima soluzione 


Sescaramana 
EI + EI 
Banato 
Bor ZE oo 
BE Re 
Po HH 
DS I AO 
tetti 
poca 
[Jap [e[ {asl [B[BI TT 


I II III IVV VI 


Lula 


1)- 
la 


2)- 


In uscita dal 1° stop si danno due possibilità: 
il 1° totalizzatore è azzerato negativamente - 


[N 


il 1° totalizzatore è azzerato positivamente - 


Se il 1° totalizzatore è azzerato negativamente si esce con la 
selezione B e si va sul IV stop. In questo stop il 3° totalizza 
tore viene azzerato positivamente sul 1°, 


Se nel 3° si trovava un numero in valore reale (non in comple 
menti) e quindi positivo, quésto tipo di trasferimento ci farà 
avere sul 1° lo stesso numero col segno positivo, e il succes 


sivo azzeramento del 1° (stop VI) ci permetterà di leggerlo. 


Se sul 3° si trovava un numero in complementi (che doveva essere 
negativo) questo trasferimento ci lascia il 1° totalizzatore ne 
gativo e trasformerà i complementi nel numero reale, Così sul 
l'ultimo stop potremo leggere il numero reale e negativo. i 


Se il 1° totalizzatore è azzerato positivamente si esce con la 
selezione A e si va sul II stop, dove il 3° viene azzerato nega 
tivamente sul I°, 


Se sul 3° si trovava un numero di valre reale positivo, esso di 
venta negativo col trasferimento. Nel III stop, in cui si azzera 
il 1° in più sul 3°, il numero ridiventa positivo sul 3°, Si u 
scirà dal III stop in selezione B, dato il nuovo azzeramento ne 
gativo del 1°, e sul IV il numero tornerà, ancora positivo, sul 
1°, il cui azzeramento nel VI stop ci permetterà di leggerlo. 


Se nel 3° si trovava un numero in complementi (doveva essere ne 
gativo) nel II stop il 1° totalizzatòre rimane positivo e il nu 
mero del 3° diventa un numero reale sul 1°, Tale numero rimane - 
reale e positivo con il trasferimento successivo (III stop) sul 
3° tot., la macchina esce dalla sensimatica con la selezione A 
(il 1° all'uscita dal II stop era rimasto positivo), sul V stop 
il numero, ormai in valore reale, che sta sul 3° viene trasferi 


to negativamente sul 1° e letto quindi nel VI stop. 


Seconda soluzione 


Nel secondo stop si azzera il 3° che può contenere un Da 
mero reale e perciò positivo o un numero in complementi. Seli le 
due strade: 


1)- il numero esce in A. Sul terzo stop il 1° totalizzatore viene az 
zerato (rimane positivo) e il numero, trasferito in meno sul 39 
ci arriva in complementi. Sul quarto stop i complementi vengono ri 
trasferiti con segno meno sul 1° totalizzatore azzerato positiva 
mente, Il numero arriva così in valore reale e positivo come 
era partito, e viene letto nel quinto stop. 


2)- Il numero in complementi che quindi dovrebbe essere negativo,vie 
ne trasferito sul 1° totalizzatore che poteva essere positivo 0 
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negativo: 


. Se il primo totalizzatore è positivo su di esso si trasferiscono 
i complementi positivi, la macchina esce in A e nel terzo stop 
i complementi ritrasferiti in meno sul terzo, si trasformano nel 
numero reale positivo (complementi dei complementi). Nel quarto 
stop il numero ritrasferito sul 1° con segno negativo acquista il 
valore giusto e viene letto sul quinto stop. 


, con il primo totalizzatore negativo i complementi trasferiti con 
segno + si trasformano nel numero reale negativo. La macchina e 
sce in B e il numero viene letto nel quinto stop. 


Terza soluzione 

Una soluzione, che non sempre è possibile attuare, consi 
ste nell'assicurarsi preventivamente che il 1° o il 2° totalizzatore 
siano azzerati negativamente. Dopo di che basta trasferire il nume 


ro dal 3° sul 2° o sul 1° in segno di comando positivo. 


Per esempio 
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Infatti, con il trasferimento in + al quarto stop l'even 
tuale numero reale positivo viene trasferito esattamente, mentre i 
complementi vengono trasformati in numero reale negativo. 


Il limite sta nel fatto che non sempre abbiamo disponibi 
le un numero, in tastiera o sul 1° o 2° totalizzatore che noi possia 
mo trasferire in meno per azzerare negativamente il 2° o il 1° tota 
lizzatore. 


Apertura vetrino 


Alla fine di ogni registrazione la scheda contabile regi 
strata va estratta dalla macchina, Al fine di facilitare tale opera 
zione si può programmare un comando che allontana automaticamente dal 
rullo il vetrino che tiene bloccata la scheda. 


Tale comando va sempre programmato sullo stop che prece 
de l'arresto del carrello sullo stop d'inizio, in maniera che venga 
eseguito dalla macchina mentre il carrello si riposiziona per l'ini 
zio di una nuova registrazione, Es: 


Apertura 
vetrine 


Apertura 
vetrino 


L'esempio mostra come va programmata l'apertura vetrino 
quando si ritorna sul punto d'inizio sia con movimento d'andata che 
di ritorno, 


DATA 

Il comando da programmare sul modulo di programmazione 
è il simbolo "DT", da scriversi sulla stessa linea del comando "AP" 
e del comando "S", 


Per quanto riguarda la scelta della feritoia in cui 
programmare il comando in relazione al tracciato della scheda conta 
bile, si rimanda a quanto è stato detto precedentemente, 


E' però bene ricordare che è possibile fare effettuare 
la scrittura della data invece che da tutti e tre i gruppi o testi 
ne scriventi, da due o una sola di esse, a sinistra o a destra, 


Infatti ciascuna delle testine scriventi sulle quali 
va impostata la data è munita di una leva di esclusione se tale le 
va viene spostata completamente in avanti si esclude la scrittura - 
della relativa testina. 


In questa maniera la data che potremo scrivere sarà 
per esempio: 
26 GEN oppure GEN. 26 
cioè noi potremo escludere la testina di destra o di sinistra ed 


oettenere ugualmente la scrittura di una data formata dal giorno,me 
se e non l'anno, 


IR PR EEE 


E' un dispositivo che permette di conservare un nume 


10 


ro impostato in tastiera in maniera da poterlo usare successivamente 
per una doppia stampa eventuale in altre parti del modulo per un cal 
colo successivo. | 


Si programma scrivendo sul modulo di programmazione il 
simbolo "MS" nella quartultima linea dello stop operativo. 


Il numero così trattenuto in tastiera, può esservi con 
servato anche durante cicli successivi di totale generale o parziale, 
e cicli di emissione della Memoria Dinamica. 


Finché il comando MS trattiene un numero in tastiera, es 
sa rimane bloccata e non è possibile impostare ulteiori cifre, 


Alcuni esempi chiariranno meglio l'uso della MS: 

1)- Immaginiamo che, in uscita da uno stop qualsiasi, la macchina si 
debba fermare per permettere all'operatore di fare una scelta in 
tastiera ed impostare un numero che dovrà essere poi sommato © 


sottratto su un totalizzatore, 


La soluzicne possibile senza l'uso della MS è la seguente: 
p 


celta del Impostazione del 
ci l'operatore — numero 


come si vede, per compiere questo lavoro la macchina si ferma sempre 
due volte; la prima per permettere la scelta all'operatore e la se 
conda per l'impostazione ed il calcolo (positivo o negativo) del nu 
mero. 


Ma usando la MS è possibile quest'altra soluzione: 


nel secondo stop, l'operatore non solo compie la scelta (BN o BR),con 
fermata dalla "S" , ma imposta anche il numero. 


Il comando NS (vedi quanto detto precedentemente) impedi 
sce la stampa del numero che, trattenuto dal comando MS, verrà stam 
pato e calcolato nel III o nel IV stop. In tal modo, pur con lo stes 
so numero di stop, il lavoro viene compiuto in maniera più automati 
ca, dato che lo stop non automatico, su cui la macchina si ferma in 
attesa delle istruzioni dell'operatore, è uno solo. 


da 


CS 


2)- In uscita da uno stop in cui è stato impostato e stampato un cer 
to numero, vogliamo che la macchina torni sul punto d'inizio per 
una nuova registrazione se il 1° totalizzatore è positivo, ma 
stampì invece quel numero un'altra volta ed in un altro punto del 
la scheda, qualora il 1° totalizzatore sia negativo. 

La soluzione è la seguente: (VEDI SPECCHIO FINE PAGINA) 


Uscendo dallo stop I usiamo la sensimatica e conserviamo 
in tastiera con MS il numero che vi abbiamo impostato e stampato ,Con 
selezione di uscita A (1° totalizzatore positivo) vogliamo tornare al 
punto di inizio, ma ci fermiamo prima (II stop) a scaricare dalla ta 
stiera in NS (Non Scrive) il numero che vi avevamo tenuto per l'even 
tualità che ci servisse. Arriviamo così in ritorno sul punto d'inizio 
(stop III) con la tastiera libera per ogni altra eventuale imposta 
zione. 


Con selezione di uscita B (1° totalizzatore negativo) la 
macchina, continua fino allo stop I dove stampa nuovamente, scarican 
do la tastiera, il numero che vi aveva appunto conservato con il co 
mando MS, Si prosegue poi in andata fino al P.I. 


3)- Un numero impostato in tastiera deve essere stampato nuovamente e 
automaticamente dopo la stampa dei saldi accumulati sui totaliz 
zatori e sulla Mem,Dinamica:? (VEDI SPECCHIO PAG, 74) 

punto 
d'inizio 


CONDGD 
465 CASA, 


I II III 


il numero viene impostato e stampato sul 1 stop ma conservato anche 
in tastiera con MS, Sul II, III e IV stop vengono stampati i saldi 
dei tre totalizzatori, sul V viene estratto e stampato il numero con 
tenuto nella Memoria Dinamica, mentre sempre rimane sulla tastiera 3 
in forza del comando MS, il numero impostato nel I Stop. 


I numeri dei totalizzatori e della Mem.Dinamica prevalgo 


no quindi sul numero della tastiera, il quale però, conservato con 
l'MS, viene stampato sull'ultimo stop. 


Peley ER 


Sondaggio zero 


E' un dispositivo che ha la funzione principale di son 


dare i totalizzatori, o la Memoria Dinamica o la tastiera, per accer 
4 » CI D CD . gi 
tare la presenza o meno di un numero qualsiasi in uno di questi orga 


nl. 


SZ sui 
totaliz. 


- L'uso precipuo del sondaggio zero viene fatto nel control 
lo dei totalizzatori per accertare l'azzeramento o meno de 
gli stessi. 


Il simbolo da scrivere sul modulo di programmazione è 
"SZ" e va programmato sempre insieme ad un totale generale 
o parziale del totalizzatore che va sondato. 


Infatti il comando SZ fa sì che la selezione di uscita ri 
manga la stessa, qualora il totalizzatore sondato sia sca 


rico, € venga invece trasformata in quella.i ì e 
superi 1 caso che il totalizzatore sia carico di un 


numero, non importa se positivo o negativo: in questo ca 
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so, cioè la selezione di uscita A viene trasformata in B, 
la Bin Ce la C in D, (la D rimane comunque D). 


Vediamo per esempio: 


I 
' 
Î 
Ù 
Ì 


I II IIl 


nel I stop azzeriamo il 1° totalizzatore e ne facciamo il 
sondaggio: se il I° totalizzatore era azzerato la selezio 
ne di uscita A rimane invariata e la macchina si fermerà - 
sul II stop; se invece il totalizzatore era in qualche ma 
niera carico, la selezione A si trasforma in B e la macchi 
na si fermerà sul III stop. 


SZ sulla Il comando SZ può essere usato per sondare la Mem.Dinamica. 
Mem. Dina 
mica 


Basta infatti programmare una emissione della Memoria Dinamica con un 
sondaggio zero, perché la macchina si comporti in maniera simile al 
sondaggio dei totalizzatori : se nella Memoria Dinamica non c'è al 
cun numero la selezione di uscita rimane invariata, mentre, se l'emis 


= A 


sione della Memoria denuncia l'esistenza di un numero positivo o ne 
gativo, la selezione di sucita viene trasformata in quella immediata 


mente superiore, Per esempio: 
Zi 


AN 


Bisogna però tenere conto del fatto che un eventuale co 
mando di totale, generale o parziale, programmato nello stesso stop 
prevale sempre sul comando di EMD (emissione dalla memoria dinamica). 


Per cui nell'esempio seguenté il SZ programmato nel I 
stop sonderà, in realtà, il totalizzatore e non la Memoria Dinamica: 
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SZ sulla Tastiera 


Il comando SZ può essere usato anche per sondare la presen 
za o meno di un numero di tastiera. Il sondaggio viene effettuato auto 
maticamente quando la macchina trova su uno stop il comando SZ e nes 
sun altro comando di totale generale o parziale oppure di emissione del 
la memoria. In sostanza, e ricapitolando, il sondaggio zero sui tota 
lizzatori prevale sul sondaggio della Memoria Dinamica, ambedue preval 
gono sul sondaggio della tastiera, e quest'ultimo viene effettuato tra 
mite la semplice programmazione del comando SZ. 


Naturalmente se ci interessa conservare in tastiera l'even 
tuale numero, di cui sondiamo la presenza, dovremo programmare anche 
un MS, ma questa non è una condizione necessaria per il sondaggio del 
la tastiera. 


Il funzionamento del SZ sulla tastiera è leggermente diver 
so da quello sui totalizzatori o sulla Mem, Dinamica; infatti la sele 
zione di uscita dallo stop in cui effettuiamo il sondaggio rimane in 
variata se esiste un numero impostato, in tastiera, mentre se la mac 
china non trova un numero impostato quando compie le funzioni operati 
ve di quello stop, ne esce con la selezione immediatamente più alta. 


Vediamo ora alcuni esempi. 
1) - In un certo stop la macchina si ferma per mermettere all' operato 


re l'impostazione e la stampa di un numero e noi vogliamo essere 
sicuri che tale numero venga sempre impostato e quindi stampato. 
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2)- 


Fermo sul I stop l'operatore dovrebbe impostare il nume 
ro e abbassare la barra. Se la macchina in uscita dal 'I stop ed in 
forza del SZ sente l'impostazione del numero, la selezione fi cam 
bia e la macchina solleva la selezione di uscita da A in B e così si 
ferma non sul III ma sul II, dove fa un ciclo automatico torna poi in 
dietro sul I stop, segnalando così all'operatore la dimenticanza e ri 
mettendolo in condizione di riparare ad essa. 


Vediamo di risolvere lo stesso problema nel caso in cui la programma 
zione, senza il sondaggio della tastiera, sia la seguente: 
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se vogliamo essere sicuri dell'impostazione del numero nello stop I, 
potremo risolvere il problema così: 


- 80 — 


ani Lasa Tan lan] | — 
Sssmame 


L 
Mint Ia 20] Ei 


I II III IV V 


In questa soluzione, per l'impossibilità di programmare 
nello stesso stop la S e il SZ in un solo stop introduciamo fra lo 
stop (I stop) d'impostazione e la stalnpa del numero (IV e 0 stop)due 
altri stop, nel primo del quali (il II) controlliamo la presenza di 
un numero impostato, e nel secondo dei quali (il III) rimandiamo in 
dietro il carrello nel caso che il sondaggio ci segnali l'assenza di 
impostazione, 


Altri usi particolari del SZ 


Alcuni usi particolari sono resi possibili dallo sfrut 
tamento di alcune caratteristiche di funzionamento del dispositivo SZ, 
Quando su uno stop viene programmato il SZ durante le funzioni opera 
tive di questo stop.: 


1)- è sempre interrotto il passaggio di unità tra le ruote dei tota 
lizzatori per il riporto della decina, 
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2)- è sempre impedita l'inversione di segno dei totalizzatori stessi 


3)- se un totalizzatore in condizione positiva o negativa vi manda 
un numero con il segnc opposto, il totalizzatore conserva comun 
que il “segno che aveva, ma su di esso arrivano i complementi a 
dieci delle cifre componenti il numero, 


Tali caratteristiche possono venire utilmente sfruttate 
in alcuni sistemi di controllo della ripresa del saldo, come vedremo 
più avanti. 


MEMORIA DINAMICA 


E' un dispositivo di cui solo alcune Audit sono fornite 
e che è in grado di ricevere un numero, ricordarlo per un tempo inde 
terminato durante lo svolgersi di altre operazioni, e restituirlo 
quando ve ne sia bisogno. 


La Memoria Dinamica conserva un solo numero per volta da 
to che l'introduzione di un nuovo numero cancella quello precedente , 
ma finché tale sostituzione non è avvenuta il numero conservato dal 
la memoria può essere estratto ed usato successivamente più vol 
te senza limitazioni. 


Una caratteristica importantissima della M.D. è che essa 
è una memoria algebrica: in essa, cioè, introduciamo un numero sem 
pre con segno, sia esso positivo o sia negativo e la memoria lo ri 
corda con il segno di introduzione. 


INTRODUZIONE 


Il numero che introduciamo in memoria può provenire dal 
la tastiera o da un totalizzatore. Per esempio: i 
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aa e 
i i 
UE 


Î 
A 


_E 
aa i BR 


I II III IV 


nel primo esempio introduciamo in memoria con segno positivo il nu 
mero che impostiamo nello stesso stop nel secondo esempio mandiamo in 
memoria un numero che avevamo conservato in tastiera con MS nel ter 
zo esempio scarichiamo il 3° totalizzatore e mandiamo il saldo con se 
gno positivo in memoria; nel quarto esempio leggiamo, con un comando 
di sub totale, il contenuto del totalizzatore e inviamo in memo 
ria dinamica e con segno negativo tale numero, che, in quanto prove 
niente da un totalizzatore, prevale, sia per la stampa che per la in 
troduzione in M,D., sul numero conse to in MS. 


ESTRAZIONE _ 
Come si è detto è possibile estrarre un numero dalla me 


moria quante volte si vuole, senza per questo cancellarlo dalla memo 


ria stessa; tale numero può essere o solamente stampato senza che la 
\ ‘ 


0 


macchina lo calcoli, oppure anche trasferito sui totalizzatori: 


I II III IV V 


quelli che precedono sono esempi di estrazione dalla Memoria Dinami 
ca, con o senza trasferimento sui totalizzatori; da notare in manie 
ra particolare l'ultimo esempio, nel quale il numero estratto viene 
stampato e calcolato sui totalizzatori con prevalenza su un altro nu 
mero che viene tenuto in tastiera con MS, 


Trasferimento sui totalizzatori 


La norma che presiede al trasferimento sui totalizzatori 
del numero estratto dalla memoria è che sempre prevale il segno di co 
mando: 
cioè il numero in memoria, con qualsiasi segno vi sia stato conserva 
to; viene sommato sui totalizzatori se il segno usato per il trasfe 
rimento è il "4", mentre viene sottratto se il segno è il "i, 


Così negli esempi immediatamente precedenti, qualunque 
fosse il valore relativo del numero nella memoria, esso viene addi 
zionato nei II esempio, sottratto nel III, nel IV viene sottratto dal 
1° toetalizzatore e sommate sul 3°, nel V viene sottratto dal 1° e 2° 
totalizzatore, 


L'unica eccezione alla regola è costituita da questo caso: 


+ 


infatti un simile trasferimento ci permette di avere sul 1° totaliz 
zatore il numero della memoria con il segno di partenza: se avevamo 
precedentemente immesso in memoria il numero con segno positivo(IM+) 


riavremo questo numero in più (+) sul 1° totalizzatore, mentre se 
l'immissione era stata fatta negativamente (IM), il numero, nonostan 
te venga programmato il segno +, arriverà sul totalizzatore con 
il segno -, 


Se vogliamo azzerare la memoria facciamo un ciclo di im 
missione a vuoto, oppure in uno stop in cui sia programmato un tota 
le generale su un totalizzatore che fosse precedentemente già azzera 
to, 


Colore della scrittura 
nell'immissione in memoria: 
i 


. se non viene interessato alcun totalizzatore il colore è sempre ne 
ro. 


. se vengono interessati i totalizzatori il colore dipende dai coman 
di sui totalizzatori. 


nell'estrazione dalla memoria: 

. se non vengono interessati i totalizzatori, o se il numero viene 
trasferito sul 2° o 3°'totalizzatore, il colore dipende dal segno 
che il numero aveva nella memoria. 

. se il mumero estratto viene trasferito sul 1° tot., il colore di 


pende dal segno di arrivo sul totalizzatore: rosso se il segno è 
negativo, e nero se il segno è positivo, 


È pa 


Saranno di certa utilità alcuni esempi che mostrino co 
me la Memoria Dinamica può, in mancanza di un apposito totalizzato, 
consentire ugualmente l'accumulo di numeri successivi: 


1)- Immaginiamo di dover programmare il lavoro della scheda indicata 
qui sotto in maniera da avere in memoria, al termine di ogni re 
gistrazione, l'accumulo progressivo dei numeri che stampiamo nel 
la penultima colonna (E). 
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I 
i 
| 
I 
i 


Qui sopra 


stop IV - 


stop VII- 


stop III- 


una serie 


si può facilmente capire quale è stata la soluzione: 


ogni volta che il numero della colonna E viene stampato, 
esso viene anche conservato in MS; 


viene stampato sull'ultima colonna il totale della regi 
strazione, e si continua a conservare in MS il numero del- 
la colonna E; 


il numero conservato in MS viene sommato sul totalizzatore 
che abbiamo appena azzerato; 


estraiamo dalla M.D, e sommiamo sul numero l'accumulo dei 
numeri precedentemente stampati in colonna E (alla prima 
registrazione l'estrazione dalla M.D. ci darà 0); 


il totale così ottenuto, che è il nuovo accumulo di tutti 
i numeri E, viene scaricato dal totalizzatore ed immesso - 
nella Memoria Dinamica. 


Al termine di ogni registrazione, cioè, la macchina fa 
di tre cicli automatici in cui somma sul totalizzatore az 


zerato sia il nuovo numero E sia l'accumulo precedente, per ottenere 
il nuovo accumulo che viene conservato in M.D. 


II)- Una simile soluzione è possibile anche nel caso che i numeri da 
accumulare -in memoria possono essere positivi o negativi come 

i i RE “A . \ 

per esempio i totali di fine riga: 


Lo 


Totale 


ORrERI — ds 
CA ; TE _A A 
RI RI RI AN 
AU. AU, AU AU 
Pot d° x K + Ò 
IM- IM+ 
EM 
NS__NS NS 
RE RE _RE RE 
tia A A AB A 
I II III IV 


stop IV - il totale di fine riga viene stampato, come è richiesto dal 
la scheda contabile, ma viene tenuto ancora sul totaliz 
zatore; 


stop III- dalla M.D. estraiamo, con il segno algebrico con cui è sta 
to conservato, l'accumulo di tutti i saldi precedenti e 
sommiamo al saldo della nuova registrazione. Sul  totaliz 
zatore si forma così 1 nuovo accumulo progressivo che do 
vremo mandare in remoria con il segno giusto. Usciamo da 


questo stop con una sensimatica che ci dica quale è questo 
‘segno. 

stop II - Arriviamo su questo stop nel caso in cui il nuovo accumu 
lo sia positivo e lo immettiamo in memoria con segno posi 


tivo (IM). 


stop I - giungiamo su questo stop nel caso di un accumulo negativo 
e perciò comandiamo una immissione con segno negativo(IM-). 
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LA SCRITTURA DATTILOGRAFICA 


Le Audit di classe 24 possono essere fornite di tastiera 
dattilografica, 


Tale tastiera, a funzionamento completamente elettrico, è 
generalmente bloccata e può essere utilizzata solamente quando tale 
utilizzazione sia stata programmata. 


Ciò significa che, ad evitare eventuali errori da parte 
dell'operatore, in corrispondenza degli stop in cui si devono esegui 
re impostazioni numeriche è fisicamente impossibile usare la tastie 
ra dattilografica, che non accetta comandi di sorta fino a che la mac 
china non sia giunta sul punto prestabilito per tale scrittura, 


Il comando che permette lo sbloccaggio della tastiera e 
perciò la scrittura dattilografica, è il comando "MPS", che sul modu 
lo va programmato nella parte alta dello stop di arresto, in corri 
spondenza del quale si vuole scrivere dattilograficamente. 


E' da notare però che, essendo il gruppo di scrittura dat 
tilografica disposto alla destra delle ruote di scrittura del calco 
lo e poiché il punto di arresto del carrello:su uno stop coincide con 
la ruota delle unità, se in quello stop noi scriviamo dattilografica 
mente, la scrittura cadrà alquanto alla destra rispetto allo stop sul 
quale siamo fermi: 


so 
A 


A 


A 


Di 


DS 


4 


Mmmm. 
20 feritoie e 1/2 
I eritoie e l/ dattilografica 
| 
MPS | 
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133,2 i 
Punto di scritti 


vas \ 
gta pe 


Come è indicato dalla figura, la distanza fra lo stop di 
arresto su cui si programma MPS ed il punto in cui avviene la scrit 
tura equivale a 20 feritoie e 1/2, 


L'uso appropriato del modulo di programmazione, però ci 
può evitare tali calcoli, su di esso, infatti immediatamente al di 
sotto della prima scala delle feritoie, esiste una scala che viene 
indicata dalla dicitura "Macchina per scrivere", che rappresenta la 
corrispondenza fra l'asta di tabulazione ed i punti di scrittura al 
fabetica, 


Stabilito il punto del rullo in cui iniziare la scrit 
tura alfabetica, in corrispondenza di tale punto sulla scala “Macchi 
na per Scrivere" all'altezza della feritoia 41 porta il N.21,noi pro 
grammeremo il relativo MPS nello stop 21. 


ENTRATA NELLA FASE DI SCRITTURA 


Le macchine Audit con la tastiera alfabetica dispongono 

di due meccanismi che hanno la funzione di trattenere e far avanza 
re il carrello: di questi due dispositivi uno presiede a queste. fun 
zioni quando l'operatore ha già cominciato a scrivere dattilografi 
camente, e allora diciamo che la macchina è in fase di scrittura,men 
tre l'altro dispositivo entra in funzione negli altri casi,quando la 
macchina calcola o scrive eventuali numeri con le ruote del calcolo, 
e allora diciamo che la macchina è in fase di calcolo. 


Il passaggio da una fase all'altra non è mai opera co 
sciente dell'operatore ma avviene automaticamente in base alla pro 


grammazione effettuata dell'asta, 


Per passare dalla fase di calcolo alla fase di scrittura 
è sufficiente e necessaria/na) condizione: 


L'abbassamento di uno qualsiasi dei tasti della tastiera dattilogra 
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VISIERA TORRE ROERO PETTO STA 


fica (anche i tasti di avanzamento e ritorno) quando il carrello è 
fermo su uno stop in cui abbiamo programmato<MPS) 


Quando la macchina è in fase di scrittura: 


1)- il "passo", cioè la distanza fra le lettere o i numeri scritti 
non è più di mm.4,2 ma di mm.2,28 (o 2,52 nei nuovi tipi) 


2)- la macchina, uscita da uno stop ancora in fase di da si 
arresta sol con 
un MPS programmato. 


3)- anche se macchina "ricorda", cioè conserva, la selezione D o Co 
B o A con cui è _arrivata sullo stop dove è poi passata in fase 
di scrittura, in uscita di questo stop non sente le corrisponden 
ti selezioni di entrata di altri stop che incontra. 


i 


Vale, per questi due ultimi punti, l'esempio seguente: 


uscita dal primo stop in fase di scrittura, la macchina, pur conser 
vando la selezione A, non si ferma sul II stop, ma sul terzo, e solo 
in quanto si trova il comando MPS; per arrestarla basta che l'arre 


N 


sto (AN) corrisponda al suo movimento, mentre la selezione è inutile. 
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MOVIMENTO DEL CARRELLO DOPO LA SCRITTURA 


Quando la macchina è in fase di scrittura, se si abbassa 
una barra motore, rossa o nera che sia, il carrello si muove nello 


Stesso senso che aveva quando è entrato in questa fase, senza fare an 
cora alcun ciclo e rimanendo ancora in fase di scrittura. 


Si può perciò dire che la macchina ricorda il senso di mo 
vimento che il carrello aveva prima di iniziare una scrittura datti 
lografica, e che in tal senso fa muovere il carrello quando, a scrit 
tura ultimata, viene abbassata una SSlbe due barre, vertigo d 


sot £ CRA IE, ° ca = 4 pit MORETTO TS è H 1. 


In pratica sono possihili due casi: 


1)- la macchina si ferma in andata su uno Stop, per esempio quello se 
guente: 


su questo stop la macchina si ferma perché trova un arresto non auto 
matico; una volta cominciata la scrittura dattilografica la macchina 
entra in fase di scrittura ed il punto di scrittura, man mano che noi 
scriviamo, si allontana dallo stop senza avere effettuato le funzioni 
dello stop operativo; se a questo punto abbassiamo la barra motore,la 
macchina fa scorrere ‘il carrello in andata, non per l'ordine TE che 


dra 


c'era sullo stop, dato che le funzioni dello stop operativo non sono 
state eseguite, iut perché la macchina "ricorda" il senso di 
movimento con cui era arrivata sullo stop; la dismostrazione di ciò 
sta nel fatto che, pur rimanendo la macchina in fase di scrittura, es 
sa "ricorda" una selezione, che però non sarà quella di uscita (A nel 
l'esempio) ma quella con cui si è arrestata (C nell'esempio). 
f 
2)- la macchina si ferma in ritorno su uno stop, simile ad uno dei se 
guenti: 


fra questi due stop non esiste praticamente alcuna differenza per 

quanto riguarda il senso di movimento che il carrello assume se si ab 

bassa la barra motore dopo essere entrati in fase di scrittura; in am 

bedue i casi, infatti, se la macchina si ferma sullo stop e poi entra 

in fase di scrittura, le funzioni dello stop operativo non vengono ef 

fettuate; perciò non ha rilevanza che nella parte operativa si legga 

in uno stop RE e nell'altro TE, poiché la macchina, non avendo senti 

to alcun nuovo comando, ricorderà e seguirà il senso del movimento con 
cui si era fermata, 


Nel caso di ognuno di questi due stop poiché man mano che 
l'operatore scrive dattilograficamente il punto di scrittura si sposta 
verso destra, quando viene premuta la barra motore, la macchina ritor 
nerà in questo stop che ha appena lasciato, poiché è il primo stop - in 
ritorno e con MPS che essa trova. 
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COMANDO NT e suo uso 


Il comando NT (Non Tabula) , che si può programmare sullo 
stop di arresto immediatamente al di sotto del comando MPS, possiede 
delle caratteristiche molto particolari che si possono sfruttare per 
invegtire il movimento del carrello dopo la fase di scrittura: 


quando la macchina si ferma su uno stop in cui è programmato un UNT!!, 
essa compie il primo ciclo motore senza muoversi dallo stop, pur por 
tando a termine le funzioni operative programmate; solo dopo aver pre 
muto la barra la macchina esegue ancora in un secondo ciclo motore le 
funzioni operative e il carrello questa volta si muove regolarmente. 


Quanto si è detto avviene sia quando il carrello si fer 
ma su uno stop automatico e sia quando lo stop non è automatico, 


ESEMPIO: 
EA 


se la macchina sta lavorando sul 1° Programma in andata e selezione Bi 
essa si fermerà su questo stop; immaginiamo di impostare un numero e 
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di premere barra: il numero verrà sommato su un totalizzatore, conser 
vato in MS e non stampato, la macchina sente il comando TE e la sele 
zione A, ma il carrello non si muove, perchè sullo stop c'è programma 
to NT; se abbassiamo nuovamente la barra, verranno eseguite una secon. 
da volta le stesse funzioni operative (il numero viene sommato,” ad el 
Sempio) ed il carrello questa volta eseguirà il comando di tabulazio 
ne. 


Questo stop è simile a quello precedente e l'unica differenza sta nel 
fatto che il primo ciclo viene compiuto dalla macchina automaticamente 
appena essa si arresta sullo stop; anche in questo caso il carrello 
non si muove, e si muoverà soltanto dopo che l'operatore avrà abbassa 
to la barra motore, facendo compiere alla macchina un nuovo ciclo. 


argo MR i 


Un'utilizzazione pratica di tale caratteristica si ha nel 
l'inversione del senso del movimento del carrello dopo la scrittura 
alfabetica. 


Immaginiamo di arrivare su uno stop con movimento di anda 
ta, arrestarci per scrivere alfabeticamente e volere che il carrello, 
dopo la scrittura e l'avere abbassato una barra motore, si muove in 
ritorno. 


+0 


La soluzione del problema è la seguente: 


il carrello si arresta in andata in selezione B, e poichè lo stop è au 
tomatico, la macchina compie immediatamente un cicglo in cui, sentendo 
le funzioni operative, tende ad uscire in Ritorno (RE), ed in selezio 
ne A; la funzione NT ne impedisce però la tabulazione ed il carrello 
sì arresta; a questo punto si può cominciare a scrivere dattilografica 
mente, (MPS presente) entrando così in fase di scrittura; finita la 
scrittura dattilografica e quando si abbassa la barra, la macchina an 
cora in fase di scrittura, "ricorda" il senso del movimento che aveva 
al momento in cui ha cominciato a scrivere; e tale senso è quello di 
ritorno in cui era appunto entrata dopo il primo ciclo automatico sul 
lo stop dell'NT. 


Similmente avviene nel caso che si arrivi su un certo stop 


in ritorno e si voglia, una volta terminata la scrittura, continuare in 
andata: 
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la macchina si ferma in ritorno, compie un ciclo automatico, si arre 
sta ad opera del comando NT, ma l'aver già eseguito le funzioni opera 
tive dello stop la ha predisposta per il movimento di andata; e tale 
sarà il movimento che il cervello assumerà quando, dopo la scrittura 
dattilografica, si premerà la barra motore. 


Uscita dalla fase di scrittura 


Quando, dopo la scrittura alfabetica, si preme la barra 
motore, il carrello si muove in andata o ritorno, ma ancora la macchi 
na è in fase di scrittura: il carrello si fermerà; solo se troverà uno 
stop con il comando MPS e sarà inutile a questo scopo Ta presenza © 
meno di una selezione di entrata sullo stop di arrivo. 


La macchina rimane in fase di scrittura fino a che non a 
vrà fatto un ciclo motore, il che la riporta automaticamente in fase 


di calcolo. 


ESEMPIO: 


la macchina entrata in fase di scrittura nel I stop, arriva sul II 
dopo che si è premuta la barra motore; essa è ancora in fase di scrit 
tura e trova le condizioni di arresto nel II stop; in questo stop non 
compie alcun ciclo, dato che lo stop non è automatico, e rimane così 
in fase di scrittura; dopo aver ancora scritto dattilograficamente po 
tremo abbassare la barra e ancora la macchina si fermerà sul III Stop 
per la presenza del comando MP. Così finchè noi non faremo compiere 
alcun ciclo motore alla macchina essa rimarrà in fase di scrittura,nm 
sentirà le selezioni, ma ricorderà quella iniziale in cui si era disp 
sta dopo l'ultimo stop operativo sentito. 


In questo caso, cioè, dopo il III stop la macchina ancora 
conserva la selezione A pi uscita i I stop. 


Sii 


E' chiaro, cioò, che | per uscire dalla fase di scrittura la 
macchina deve compiere un ciclo, eseguendo i comandi di un qualche 
stop operativo. 


ESEMPIO: 


I II III 


entrata in fase di scrittura nel I stop la macchina rimane in tale fa 
se finchè non giunge sul II; su di esso si arresta perchè trova il co 
mando MPS ma essendo lo stop automatico, essa compie un ciclo motore, 
esegue i comandi dello stop operativo ed entra in fase di calcolo; as 
sunto il movimento di andata, e la selezione B, troverà le condizioni 

per il suo arresto sul III stop, ecc................ 


- La selezione di tastiera in fase di scrittura 


Si è visto come il comando di selezione in tastiera, otte 
nuto abbassando k_ barra motore rossa (quando la macchina è in fase cal 
colo), abbia valore solamente se in quel punto è stata programmata la 
piastrina "S" e come, in caso contrario, tale comando non abbia alcun 


valore selettivo. 
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Questa non è una restrizione, ma anzi un vantaggio in quan 
to consente di eliminare una serie di errori dovuti ad errate manovre 
dell'operatore. 


Analogamente la macchina si comporta in fa'di scrittura. 
Non esiste qui, logicamente, la possibilità di avere la piastrina "S" 
nel punto in cui si abbassa la barra motore rossa o nera. 


Infatti, in fase di scrittura, il carrello è trattenuto da 
quel dispositivo detto "scappamento" che, durante il tempo di ogni bat 
tuta, fa spostare il carrello di un passo (2,28 mm.) 


Non si potrà mai, perciò programmare un "S" in fase di 
scrittura, in quanto non si può mai sapere in che punto verrà abbassa 
ta una delle due barre motore. 


Si può però programmare 1'"S" sul primo stop automatico che 
il carrello incontra dopo la fse di scrittura e che è il primo stop 
che, in quel programma e per quel senso di movimento, porta la piastri 


na MPS. 


La macchina ricorda se è stata abbassata la barra rossa e, 
trovando su detto stop la piastrina "S", conferma il comando facendo 
spostare la selezione secondo le note regole. 


Cerchiamo ora di chiarire meglio questo concetto con un e 
sempio. 


Si vuole scrivere alfabeticamente in una determinata zona 


e poi, dopo aver impostato un numero, avere la possibilità di scrivere 
lo stesso automaticamente in una delle due zone a scelta. 
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BMN_ o BMR 


Sul primo stop si arriva in ritorno; la macchina compie un 
ciclo e si predispone in TE, il carrello non si muove. 


Si scrive alfabeticamente e s'imposta sulla tastiera di 
calcolo il numero che si vuol scrivere. 


Se si vuol scrivere alla prima zona, e si abbassa la barra 
motore nera: 


- il carrello si ferma sul secondo stop che è automatico e porta la pia 
strina MPS, 
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- il numero viene mantenuto dalla memoria statica, 
- viene confermata la preselzione A, 
- il carrello riparte e si ferma sul terzo stop che è in A e dove il 
numero viene scritto (prima zona). 
Se si vuol scrivere nella seconda zona, si abbassa la bar 
ra motore rossa: 


- il carrello si ferma sul secondo stop che è automatico e porta la 
piastrina MPS, 


- il numero viene mantenuto dalla memoria statica, 


— viene data conferma al comando di selezione in tastiera e la macchi 
na passa nella preselezione B, 


- il carrello riparte e si ferma sul quarto stop che è in B e dove il 
numero viene scritto (seconda zona). 


Si è così visto come sia possibile sfruttare la selezione 


[N 


di tastiera anche quando la macchina è in fase di scrittura. 


Basta ricordare che in fase scrittura la macchina ricorda 
se si è abbassata la barra motore rossa finchè il carrello si arresta 
su uno stop e su questo è possibile dare conferma al comando effettua 
to. 


Vediamo ora un esempio che ci dimostra come sia possibile 


ottenere una doppia selezione sullo stesso stop sfruttando 1"S" e la 
piastrina "NT", 
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Sul primo stop, con la macchina in A, s'inizia la scrittu 
ra dattilografica. 


Dopo aver scritto si può abbassare la barra motore nera o 
la barra motore rossa. 


- Se si abbassa la barra nera, il carrello si arresta sul secondo stop 
e la macchina, dopo il ciclo NT, rimane in A. 


- Se si abbassa la barra rossa, il carrello si arresta sul secondo. 


#1031» 


stop, ma la macchina compiendo il ciclo NT passa in B, 


A questo punto si può nuovamente abbassare una delle due 
barre e si sdoppiano così le due possibilità precedenti. 


- Se si abbassa la barra nera, dopo averla abbassata anche la prima 
volta, la macchina rimane in A ed il carrello si arresta sul terzo 
Stop. 


- Se si abbassa la barra rossa, dopo aver abbassato la prima volta que 
la nera, la macchina passa in B ed il carrello si arresta sul quarto 
stop. 


- Se si abbassa la barra nera, dopo aver abbassato la prima volta quel 
la rossa, la macchina rimane in B ed il carrello si arresta sul quar 
to stop. 


- Se si abbassa la barra rossa, dopo averla abbassata anche la prima 
volta, la macchina passa in C ed il carrello si arresta sul quinto 
stop. 


STOP_ZERO 


Come si è già detto, il punto di scrittura alfabetica dist 
di 20 feritoie e mezza dallo stop in cui si è programmato MPS. 


Questo significa che con il carrello fermo sulla feritoia 
1 la scrittura dattilografica potrà cominciare solamente a partire dal 
punto del carrello che è tra la 21° e la 22° feritoia. 


Per poter iniziare la scrittura più a sinistra le contabili 


Audit sono dotate di un dispositivo speciale che viene detto "stop ze 
ro" anche se esso non è uno stop simile agli altri. 


Ada 


E' infatti costituito da una piastrina che è montata di 
rettamente sul carrello e non sull'asta e che, quando il carrello ar 
riva in una determinata posizione, fa spostare una leva che comporta 
analogamente ad uno stop. 


Le caratteristiche particolari dello stop zero sono due: 


1)- esegue un numero fisso di funzioni ben determinate che non posso 
no essere cambiate- 


2)- può essere spostato in sei posizioni diverse, a seconda delle esi 
genze di programmazione- 


1)- La leva che esplica le funzioni dello "stop zero" equivale ad una 
coppia di stop, uno d'arresto ed uno operativo, così programmata: 
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la macchina cioè, arrivata sullo stop zero, vi si arresta in qual 
siasi programma e con qualsiasi selezione, compie un ciclo automatico 
predisponendosi al movimento di andata ma non tabula non stampa al 


cun numero ma lo tiene eventualmente in tastiera, 


Col carrello fermo in questo punto l'operatore può scrive 
re o abbassare semplicemente barra e comunque la macchina continuerà 
poi in andata conservando la selezione di arrivo { 


2)- In funzione delle esigenze di programmazione la posizione dello 
stop zero può essere scelta fra sei possibili, distanti l'una dal 
l'altra di 3 semipassi di scrittura numerica, cioè di una feri 
toia, i 


Osservando infatti sul modulò di programmazione la scala 
graduata "Macchina per scrivere" si noterà che essa porta segnati i 
numeri 01, 02, 03, 04, 05, 06, che indicano i punti di inizio della - 
scrittura alfabetica relativi alle sei posizioni che può assumere lo 
stop zero, 


Come si noterà tali punti stanno a distanza di una  feri 
toia l'uno dall'altro, ed esattamente in corrispondenza dell feritoie 
14 e 2 semipassi, 15 e due semipassi, 16 e 2 semipassi, ecc.......00, 


Il posizionamento dello stop zero in una di queste sei po 
sizioni si effettua spostando una levetta che si trova nella parte in 
feriore del carrello, mentre per la programmazione basta segnare sul 
modulo, in corrispondenza dello stop zero, in quale delle sei posizio 
ni lo stop dovrà essere sistemato, 
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ESEMPIO 


Sandi n eni — i > io Li 
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